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PERSONAGGI 


BRACHETTA VERDE, contadinello (17 anni al primo 


atto). 
IL CURATO, 70 anni. 
IL SIGNORE, padre di Gilda, 50 anni. 


LO SPIRITO DELLE QUERGE, vecchione. PIS 
L'ANGELO DI LUCE, adolescente. 

LA BESTIA. 

LO SPETTRO. 


KERLECK, campanajo. 
9° portantino - Fanciulli - Un vecchio con- 


1° portantino - 
e - Giovani Signori - Visconte, 


tadino - Vomini d’arm 

Barone, Cavaliere, Sire (tutti aspiranti alla mano di Pi 

Gilda). i } 

UN PAGGIO. 

LA PRINCIPESSA GILDA (15 anni al 1° atto). 

LA NONNA DI BRACHETTA VERDE, 70 anni. 

UNA VECCHIA. 

LA NUTRICE DI GILDA, 40 anni. 5 

BUONE FATE: Verità, Giustizia, Ardire, Bontà, Cc 
Fedeltà, belle fanciulle. 

CATTIVE FATE: sordide megere. 

ALCUNE GIOVANI MADRI; signori, dan 

contadini, oe 


Par 


FATTO 


L’interno d'una capanna bretone, dall'apparenza agiata, 
Letto, armadio, secondo l'usanza di Bretagna; mobili massicci 
e politi dall’uso. Sopra una rastrelliera, stoviglie di stagno lucenti 
di nettezzas Alle pareti, sopra uno sceaffaletto, una grande ciotola 
di majolica, sormontata da due cucchiai in eroce. Qua e là, 


stampe rustiche, ingiallite dal tempo. 
All’aprirsi del velario, la nonna Gaud, seduta presso il fo- 
colare, fila e sorveglia una marmitta che bolle. 


SGENA I 
Nonna GAUD, poi IL CURATO: 
NoxNA GAUD, filarndo e cantarellando, 


Sfiòccati, sfiòccati, leggiero 
Prata 


(Vien bussato alla porta d'ingresso, Ella interrom- 


pe il suo lavoro è la sua canzone). 


Avanti! 


. (Entra un vecchio curato di campagna, bianco di 


9) er "O 8% stone), 
polvere, e appoggiandosi a un grosso bastone) 


IL CURATO 


Buona sera, mamma (Gaud.... non v’'incomodate. 
Prenderò io stesso la ciotola e anche il boccale, se per- 
mettete, giacchè la polvere è terribilmente salata dopo 
sei leghe di cammino. 

(St dirige, da persona pratica della casa, verso un 
ripostiglio, dopo aver deposto in un angolo îl suo ba- 
stone). 


NONNA GAUD 


Prendete il boccale grande, almeno... 
Ir cuRATO, dal ripostiglio dove s'è introdotto. 
7 Il grande no... Sarebbe ghiottoneria, e quindi pecca- 


to. Il piccolo basterà. 


(La vecchietta ha ripreso la sua conocchia. Il Cura- 

to rientra, portando un boccale pie 

e due grandi lazzè 

corate), 
be 


no di sidro spumoso 
di terra invetriata, rusticamente de- 


IL cunato 


Ecco fatto. Beviamo un gotto. E* certo che, nell'in- 
ferno, la mia sete sarebbe il più atroce dei supplizi per 
i peggiori dannati. 

NONNA GAUD 4 


Uu sorso mi basterà, Soltanto per l'onore di cion- 


car con voi. Non ho voglia di bere. 


(Toccano le loro tazze e bevono). 


IL GURATO 
Ora va meglio... (breve pausa) Il grosso Quélee, sa- 
pete, voleva offrirmi un rinfresco alla locanda... E, se. 
non fosse stato per voi, avrei accettato davvero. 
NONNA GAUD, stupita, 
Per me? 
IL CURATO Ù 
Sì. Ieri, alla predica, avevate l’aria d'implorare un | 
De Profundis anzichè un Magnificat, Siete forse mala 
(La vecchietta china il capo in silenzio); 


+ 
mi Wa 


NO. 


tre nella parrocchia, sapete, ad aver: 
tantina. = 2a 


NONNA GAUD 


Zitto, signor Curato! La morte potrebbe origliare, 
Zitto, sig 


IL CURATO, sorpreso. 


Ayreste forse paura di morire, dopo una vita da 


stra? 
santa, come la vostra? 
NONNA GAUD 


Oh... per conto mio, sarei felice d'andare a raggiun- 
gere il mio povero marito nel cantuccio ch’egli scelse 
per noi all'ombra della chiesa! Ma se dovessi chiuder 
gli occhi subito, sarebbe col rammarico di non aver 


compiuto tutto il mio dovere. 


IL CURATO 


Anche vivendo cent'anni, ci resterebbe ancora un 
dovere da compiere, nell'estremo giorno.. Quando no- 
stro Signore Iddio... (si segna e Nonna Gaud fa altrettan- 
to) ci chiama, è ch’egli giudica di averci fatto lavorare 
abbastanza per lui, e ci dà tregua in Paradiso.... Biso- 
gna lasciare ai cattivi e agli egoisti il rimpianto della 
Vita, perchè essi han paura di ciò che han meritato.... 


NONNA GAUD 


To non ho davvero paura di ciò... 


I curato, fissandola. 


E allora? 


NONNA GAUD, lentamente, 


Ecco. Voi sapele che, morendo, mia nuora Anna mi 
fece promettere di far le sue veci presso il suo Fantée... 
La poverina aveva tanto pianto il suo sposo, morto nel 
Vabbattere un enorme lupo che devastava il cantone, 


che non ebbe la forza di sopportare il travaglio della 


maternità. 
TL GURATO 
Ricordo... Aggiungo che Fantée è il ritratto di suo Pa 


padre, anima e corpo. 
NONNA GAUD 


Sì... è il degno rampollo di mio figlio: affettuoso, 
devoto, pieno di premure e di coraggio. Solamente, è 
s }* 
un po’ scapato.... e se non ci fossi io a guidarlo, il suo 


buon cuore potrebbe. 


IL GURATO î 


E° tanto giovine ancora! Ma sarebbe forse bene 


gli moglie. 
NONNA GAUD. s 


Gi ho pensato... ma egli no 


lo, passeggia per la 


parlato di Maryvonne, la figlia del maestro. E? un buon 
partito. Suo padre le darà cinquanta scudi in dote,,.. Sa- 
pete che cosa m'ha risposto quel benedetto ragazzo? 
«Eh... no; dovrei logorare Je mie braccia fino agli o- 


meri per poterle comperare i nastri e le cuffiette...» 


IL curato, ridendo. 


Questo prova il suo buon senso. Maryvonne è va- 


nerella, infatti. 


NONNA GAUD 


Gli ho dato ragione; ma gliene ho nominate altre... 


e per tutte ha trovato pretesti per dire di no. 


IL cuRATO 


Si lascerà convincere, non dubitate. Il suo cuore 
parlerà un giorno o l'altro. 


Nonna GAUD, crollando il capo. 


Teri, Io credevo... ma oggi! Sapete che cosa m'ha 
detto? «Nonna, io mi sposerò il giorno in cui avrò a- 
Ciò m'ha sconvolta... Il mio Fantée aver 
paura! Egli, il cui padre affronta 
lamente del suo spiedo 


sconde il viso nel gre 


vuto paura », 


7a i lupi armato so- 
! Ah, son molto disgraziata! (na- 
mbiule e piange. Il Gurato s'è alza- 


stanza, è volgendosi alla vecchietta): 


IL cuRATO è 


Buon nonna, non stale bene questa sera... Mandate 
vostro nipote a chiedere una brocca d'acqua alla 
«grotta delle Fate» (riprende il suo bastone è si dirige 
perso la porta del fondo). Fantée è il miglior ragazzo 
della mia parrocchia... Veglio su lui come su voi... (E- 
sce. Nonna Gaud lo segue con lo sguardo; poi s'alza, ri- 
mette a posto le tazze e il boccale, porta due scodelle ; 
e due cucchiai, attizza il fuoco). _ 4 

ù 


SCENA II 


NONNA GAUD; poi BRACHETTA VERDE. 


(S'odono risate e voci infantili che s'avvicinano). 


Nonna GAUD, rialzando il capo. 


(I fanciulli si sono fermati al di fuori. S'odono 
dare: «Viva il tasto gini Viva Brachetta. ve 


 strappì, SS qualcosa: del lor 
ra verde). 


BRacHETTA VERDE, entrando. 


Buona sera, nonnina tulta mia... Sono un po’ in 
ritardo, ma si trattava d'una partita seria.... Bisognava 
decidere chi sarebbe il capo dei ragazzi della par- 
rocchia. (Abbraccia con effusione la nonna, poî sie- 
de sopra uno sgabello, di suoi piedi). Figuratevi che 
Heindrick, il figlio del caffettiere, pretendeva d'essere 
il più robusto e il più forte... Egli aveva i suoi amici, io 

i miei... Allora, s'è deciso di nominar colui che sarebbe 
arrivato per primo nella corte del vecchio castello ab- 
bandonato... Egli aveva le scarpe.... ‘ciò che gli permet- 
leva di correre sulle spine del sentiero... Sarebbe arri- 

valo certamente prima di me... Allora, io l'ho lasciato 
partire. e poi mi sono arrampicato lungo il muro del 
fossato, ragione per la quale son giunto assai prima di 
lui... Egli ha detto ch'era una birbonat 
fava nulla... 


a e che non con- 
Non era giusto. Non basta esser forte; è 
necessario essere anche intelligente... Ci 


siamo azzuffa- 
ti; ma 


ì io ho detto di non esser soddisfatto... Egli ha ri- 


Sposto, allora, di voler combattere in campo chiuso.... 


Ho accettato. 


NONNA GAUD, spaventata, 


Vi siele picchiati? 


3RACHETTA VERDE 


. 
Ma no, nonnina 


.. Abbiamo lottato, Eravamo forti 


TA 


L.MELANDRI-_- 


entrambi, La vittoria non poteva arridere se nona co- 


Heindrick l'ha com- 
armi lo sgambetto. Era un tra- 


lui che avrebbe resistito più a lungo. 
l É 
preso: allora, ha voluto d 


dimento... Son caduto 


NONNA GAUD, atterrita, 


Ah.... mio Dio! 


BRACHETTÀ VERDE, continuando. 


«—«—. a qualtro zampe. Allora, il traditore ha voluto 
gettarsi su me per atterrarmi sotto il suo piede... Sic- 
come avevo preyeduto ciò, mi son rialzato immediata- 


«mente, l’ho preso sulle spalle e, correndo, l'ho gettato 
nel fosso, 


NONNA GAUD, €. $. 


Gran Dio.... è morto? 


BRACHETTA VERDE 

Ma chel Ho scelto il posto: almeno tre piedi di mo- 

la. Egli ha dovuto schiacciare pareechie dozzine di ra 
nocchie, 

NONNA GAUD 


Sia pure. Ma se ti dem 


BRACHETTA VERDE, ridendo. 


Ir 0) i < in î N È 
Niente paura... Il Prevosto è amico mio e non suo, 


perchè io distruggo il canagliume dei boschi, volpae- 
chiotti, faine, 
do per arricchir la me 
li do al Prevosto, che li addestra per la 


donnole, mentre Heindrick caccia di fro- 
nsa di suo padre. E poi, io so snî- 
dare i falconi, @ 


caccia dei nostri Signori, 


NONNA GAUD 


Ma se, per vendicarsi, Heindrick ti giocasse qualche 


brutto tiro?..... Non ne hai paura? 


BrAcHETTA verDE, rizzandosi come un gallelto, 


Paura di lui? Io? 


i NONNA GAUD 

di +4 RIST , E $ ta 
e Figliuol mio, non sarebbe meglio avere un po’ di 
i paura, anzichè buscarsi un cattivo colpo? 


BRACHETTA VERDE, Qggressivo. 


Nonna, se Heindrick.... (calmandosi subito) Ma non 
parliamone più. Vado a munger la vacca e a riempir la 
brocca. (Si dirige verso il fondo). 


NONNA GAUD 


Ci andrai fra poco, piccolo mio... Mangia prima Ta 


lua zuppa.... (Serve Brachetta verde, ch'è tornato a sè 
dersi sullo sgabello) Sei ragazzo: devi metterti in forze 
per diventare un uomo come tuo padre... 


BRACHETTA VERDE, mangiando con grande appetito, 


Non temete, nonnina.... Come dice la ballata: «Buon 
sangue non mente».... Ma voi, nonna, non mangiate? 
(s'alza, posa la scodella sulla tavola, savvicina alla Non- 


na Gaud e la circonda con le braccia). Vi sentite male? 


NONNA GAUD 
No... ma... 
BRACHETTA VERDE 


Ditemi il male che v'affligge e andrò di corsa dalla 4 
Reverenda Signora Abbadessa.... Ella ha ogni sorta d'e- 
lisir..... 


NONNA GAUD 
E’ troppo tardi... L’Ave è sonata da un pezzo. È poi. 


è tanto lontano! Vaud 


BRAGHETTA VERDE 


Lontano?... Peuh! Due picole leghe appena... 


quanto all'ora, io conosco la suora portinaia... M? prir: 
almeno la finestruola dell'imposta. (Con malizia). Sì 


NONNA GAUD, crollando il capo. 


Il'mio corpo non ha alcuna infermità... E... (porta 


le mani al cuore e resta un momento silenziosa), Credo, 


nondimeno, che un po’ d’acqua delle Fate... 


BRACHETTA VERDE, pipamente. 
Ci corro. 
NONNA GAUD 
Ma finisci la tua zuppa, figlio Mio... 


BRACHETDA VERDE 


Non ho più fame, nonna... Il sapervi sofferente mi 
sconvolge il cuore, (L'abbraccia teneramente ed esce). 


NoNNA GAUD, seguendolo con lo sguardo 


Figliolo mio caro, mio dolce Fantée... 


Il limitare d’una foresta: alberi giganti, ma radi. Luna 
piena, su cui vagano le nubî, più o meno spesse, producendo 
una serie di chiaroscuri. S'ode il verso d'uccelli notturni, che sî 
rispondono. L'atmosfera è greve: a tratti, si vedono sorgere dalla 
terra fuochi fatui, Un leggiero zeffiro canta laméntevolmente; lo 
stormir delle foglie s'unisce all'armonia delle cose. 
A sinistra, uni siepe, che limita un piecolo cimitero di com- 
pagna e s'arresta presso un grande albero, . 


SCENA I. 


(S'ode da lungi la canzone del « Leggiadro Vam- 
buro »). } 


Maestà, datenîì vostra figlia. 


Plan, plan, plan, rataplan, 
Datemi vostra figlia, Maestà, 
Rataplan, plan, plan. 

Bel tamburo, non sei tanto ricco, 
Non sei tanto ricco... 
Plan, plan, plan; rataplan. 


BRACHETTA VERDE 


(Appare; cammina sul ritimo della canzone, ch'egli 


accompagna battendo con le dita sul fondo della brocca 
che tiene sotto il braccio, Vedendo il cimitero, rallenta 
il passo; sanvicina alia siepe e si ferma). Dormite in 
pace cari genitori..... amici miei.... Non vi dimentichia- 
mo sulla terra. Ricordiamo le vostre virtù per rasso- 
migliarvi.... (riprende la sua strada, immerso in una fan- 
tasticheria. Giunto presso il grande albero, vede stac- 


carsene una forma bianca). 


SCENA II. 
BRACHETTA VERDE; IL FANTASMA, 
IL FANTASMA 


(Avviluppato in un grande sudario, stendendo le 


braccia e sbarrando il sentiero). 


Ghe vieni a fare, a quest'ora, nel soggiorno dei mor- 
li?... Perchè turbi il riposo con profane canzoni?.... Tor- 


na donde vieni, se non vuoi affrontare la mia collera e 
il tuo castigo... 
BRACHETTA VERDE, sorpreso daprima, 


Signore, io non so chi voi siate.,., Continuo il mio 
cammino, 


Indietro! Sono il custode di questi morti.... € puni- 


sco duramente tutti coloro che osano profanarli. 


It. FANTASMA, fermandolo con gesto brusco. 
LI 
i BRAGHETTA VERDE, con fermezza. 


Rispetto i morti nel loro ultimo sonno, ma devo 


i passar di qui, per procurarmi l’acqua maravigliosa del- 
; le Fate, che guarirà la nonna. 
c P 
Il. FANTASMA, CON DOCce cavVernosa. 
) Temerario! Torna sui tuoi passi... Va a dire a colei 


che ti manda... che non hai potuto passar dî qui. 


BRACHETTA VERDE 


Voglio passare, 


TL FANTASMA 


(Movendo un passo verso Brachetta verde e untan- 
dolo fortemente alla spalla, al punto da farlo barcolla- 
re). Indietro, presuntuoso che osì sfidarmil... Fuggi la 
mia collera! 


con. 


BrAcHETTA VERDE, un po pallido, i denti stretti; 
energia, 


Passerò, | 
(Colpisce il Fantasma alla testa con la . li 


À Side 
. * se 


ma non s'accorge che il fondo di questa s'é staccato TOI 


to il colpo). 


IL FANTASMA 


(Barcolia a sua volta, fa due 0 tre passi, poî cade 


pesantemente). 
# 


Ah.1 Ah....! 
BracHErtA VERDE, dopo un altimo d'esitazione, 


Questa devessere l'ombra del grosso Queruch, il 
diabolico bettoliere che ha condotto tanta gente a tri- 
sta morte. La terra consacrata non vuol saperne di lui... 
Ed è il suo sudario, irrigidito dal freddo del sepolero, 
che ho abbattuto con la mia brocca. (Guarda il cielo) 
L'ora avanza!.... Bisogna che m’affretti, adesso, per ar- 
rivar prima della mezzanotte... (riprende la sua corsa 


e dispare nell'albereta). 


Il folto d'uno scapigliato querceto. Alcuni alberi sono enor- 
mi; ve ne sono di allacciati, che sembrano gemelli, E' un vero 
caos di vegetazione, un dedalo di tronchi. A. tratti, l'ombra è 
rischiarata da un vivo chiarore: è l'effetto della luna. Ml luogo 
è selvaggio, pieno delle misteriose armonie d'una natura ver- 
gine..I rosignoli sgranano i loro gorgheggi e soli lasciano ere- 
der alla vita. Il suolo è coperto di folte erbe. Si osserva, ciò } 
stante, una certa radura: un sepolereto megalitico vi si 
i un ruscelletto si getta, là presso, in un lago in miniatura, 
soffuso di una nebbia luminosa. E' la sorgente delle Fate, 


; < 
Ò 
SCENA I -% 


BRACHETTA VERDE, arrivando trafelato, 


Secomi finalmente... Mezzanotte sta per sonare ale 
î l'orologio del tempo... L'ho veduto dalle stelle... (san 
vicina lentamente allo stagno, ma, prima di tuffarvi 
brocca, fa un inchino e dice): I miei rispetti, signore 


te.. Non vengo per disturbare i vostri giochi, ima so]. 


tanto per chiedervi il permesso di prendere un po? della 


vostra acqua maravigliosa, che deve guarir la nonna 


(mette un ginocchio a terra e tuffa la sua brocca, 


mia... 
Quando la rialza, si rende conto ch'essa è sempre vuota, 


II suo viso prende un'espressione desolata). Oh..... signo- 
ve ne prego! (Ricomincia la sua operazione, 


re Fate... 
ma senza alcun risultato: con voce tremante di lacrime) 


Ria) 


Signore Fate, voi che sapete tutto, non potete isnorare 


che non è per il piacere di battagliare che ho abbattu- 


to il Fantasma postosi attraverso il mio cammino, Pu- 


nitemi, se sono stato troppo violento; ma permettetemi 
È di guarir mia nonna, Se ella morisse per cagion mia, io 
sarei l’ultimo dei maledetti (Z'uffa la sua brocca nell’ac- 
qua e la ritira sempre vuota. Ad un tratto un raggio di 
luna gli mostra che la brocca non ha più fondo: egli sì 
rialza, smarrito). Non era dunque un fantasma quello 


che ho colpito con la mia brocca?.... Era un uomo! Sven- 

tura su mel Ho ucciso un uomo!.., E la mia povera non- 
na morrà per la mia violenza! (Cade sull'erba singhioz- 
zando). 


SCENA II. 


BRACHETTA VERDE; le FATE. 


A UNA voce, dolcissima e armoniosa. 
Si piange? 


ALTRE VOCI 

Chi piange? 

(La nebbia luminosa, che danzava sullo stagno, s'è 
stesa a piè delle querce; tulto uno sciame di leggiadre 
fanciulle, vestite di fluttuanti tuniche variopinte e co- 
ronate di fiori, si stacca dai tronchi). 

3RACHETTA VERDE 
pa ast Ni e | 

(sempre scosso dai singhiozzi, non s'è accorto del- 

l'apparizione delle Fate; esse gli s'avvicinano). 
UNA vOGE 


Chi è questo bel ragazzo?.... Perchè soffre?... 


AUTRE VOCI 


lo lo conosco... To lo conosco... 


LA FATA GIUSTIZIA 


(coronata di ninfee, con una veste d'un candore 
immacolato, s'avvicina maestosa). 
Avvicinatevi sorelle... e ditemi quello che sapete. 


UNA vOGE 


Oh! Sorella Giustizia, non vi sdegnate.., Lascia 
vostra aria severa, «Te 


LA FATA GIUSTIZIA 


Non sono sdegnata... Se il mio volto vi pare severo 
è ch’esso riflette la tristezza del mio cuore... Sono inca- 
ricata, lo sapete, di mantener la pace fra i mortali, ser- 
vendo ciascuno secondo il proprio merito, Ohimè, tutti 
i miei sforzi son vani! Non sento che lamenti e recrimi- 
nazioni. I ricchi stimano che i loro godimenli non corri- 
spondano alle loro ricchezze, Gl'ignoranti sdenlenano il 
apere di coloro che li dirigono. I pigri AVA IO i gua- 
dagni di quelli che lavorano. Gli scapestrati mi chiama- 
no responsabile dei mali eh’essi han provocato. Final- 
mente, e ciò m'accòra profondamente, m'è necessario 

lottare senza tregua contro i potenti d’un giorno... (bre- 

ve pausa), Eppure, non sono stata io a creare Ie leggi 
che reggono l'umanità... Ma lasciamo questi tristi pen- 
sieri..... Parla tu prima, sorella Bontà. 


LA FATA BONTA” 


(E° vestita di rosa e coronata di rose MUSscose), 


Oh, io posso dire che questo ragazzo è uno dei miei” 


migliori amici,,.. E° sempre alla ricerca di ciò che po- 
rebbe fare per riuscir gradito agli altri,.;. Mia sorella. 
Carità è certamente del mio parere... 


e? 


A za 
SÙ 


NY Si 


MPa 
L.MEL fra 


ELA NDR 


LA FATA CARITÀ 


(unica verde smeraldo, corona di primavere). 
Oh, sì!.... Gli capita spesso di dividere il suo pane 


col più povero di lui, ed anche di privarsene del tutto. 


LA FATA ARDIRE 


cia 


| (Veste vermiglia; è coronata di rosolacci). 
Senza contare ch'egli mette la sua forza al servizio 
4 dei deboli per aiutarli e proteggerli, ogni volta che se 
ne presenta l’occasione. 
LA FATA VERITA' 
(Veste cerulea; corona di miosotidi). 


5 Poi, egli non dice bugie... Confessa bravamente i 
suoi falli e si sforza di ripararli... “a 


ALTRE FATE 


(Vesti di svariati colori, ma sempre chiari; coro- 
ne floreali assortite. Parlano vivamente). 


E’ riconoscente... E° franco.... E! fedele alle sue pro- 
messe... E° generoso nelle sue vittorie... 


LA FATA GIUSTIZIA 


= 


Pre. 
Re sui ginocchi e tende lo 
senza delle Fate, si solleva sui g È Te Ti mani 


BRACHETTA VERDI 


(Un po’ rasserenato, rendendosi conto della 


verso dî esse), Oh! Signor< Fate, permette ch°io pren. 


5 x ‘nefica acqua, per suarir è 
da un po’ della vostra benefica acqua, ] Suarir mig 


! nonna... poi andrò a trovare il Prevosto, affinchè Ii 


punisca siccome ho meritato...... 


LA FATA GIUSTIZIA 


{ Che hai dunque fatto? 
€ 


(Tutte le Fate si avvicinano per ascoltare). 


3RACHETTA VERDE i 
(vergognoso, a testa bassa, lentamente). 


Sono stato impaziente e brutale. Venivo a chiedervi 
un po' della vostra acqua maravigliosa... Un uomo tra- 


vestito ha voluto sbarrarmi la via... Ho creduto dal suo 


travestimento, ch'egli fosse lo spettro di qualche male- 
detto... l'ho colpito con la mia brocca... Egli s’è abbattu- 
| A to.... ma non era uno spirito (mostra il danno patito dal- 
É la brocca), Doveva essere un uomo... e io l’ho ucciso, 


forse! 


LA FATA BONTA? 


ih 4 7 
Chi sa che non sia morto? 


BRACHETTA VERDE, vivamente. 


Oh, fosse vero! 


ILA FATA CARITA' 


Non: potremmo chiedere al nostro amico rosigno- 
lo d'informarsi? 


I 


LA FATA ARDIRE 


I rosignoli vedono tulto ciò. che avviene nella 
notte. 


AUPRE FATE 


Domandiamo.... domandiamo. 


LA FATA GIUSTIZIA, alla FATA BONTA' 


Sorella Bontà, vuoi interrogarlo tu, per noi tutte? 


LA FATA BONTA” 


È 
(S'avvicina d una :delle grandi querce e, con voce 
dolcissima, chiama): 


Gientil rosignolo, vuoi renderci un grande servizio? 


mi fr 


s 


(Quasi subito, si sente un frusciar di foglie è 
de apparire un rosignolo). 


fto; 


LA FATA BONTA?, C. Ss. 


PIENA ‘he fedi là in lacrime. wa. 
Il nostro amico, che tu ve : 1 br: Venivy 
ii sict agoredi a malvagi 
a farci visita, E’ stato aggredito da un malvagio, Per gi. 
fendersi, egli l'ha colpito con la sua brocca e crede d'a 
si, eg = 
r RTNTOO ESSERNE spa? , 
verali fatto assai male... Potresti sapere?...., (L ucceltà 


so disparest, ezzo al fogliame. $° 7 
fa cenno di si e dispare in m fog S'ode in 


lontananza il suo canto. Breve silenzio; poi, un altro 
canto d'usignolo gli risponde. L'uccello torna sul basso 


ramo e fa sentire alcuni armoniosi gorgheggi). 
La FATA BONTA', battendo le mani, traduce; 


4 Gioia, gioia, sorelle mie! (A Brachella verde). Ritrg 
va la tua bella gaiezza, amico mio... Ecco ciò che m'ha 
detto il rosignolo: «L'uomo non è stato che stordito 


dal colpo della brocca, non è rimasto disteso al suolo 


sedile 


che pochi istanti; s'è alzato da solo e se n'è andato di- 
cendo: « Ben fatto!.. Se m'avesse rotta la testa, io l'a- 
i vrei meritato ». Tutti i rosignoli della foresta conoscono 
ora la faccenda... e si rallegrano, tanto più che la nonna * 
del nostro amico, causa involontaria dell’incidente, non 
ha più bisogno della nostra acqua: ella s'è coricata e 
tussa con tulto il cuore, rallegriamoci) sorelle, di queste 
buone notizie. 


BRACHETTA VERDE 


si 


(Per manifestare la sua gioia, ride, piange, batte lel® 
È ; mani, salta e danza. Improvvisamente, egli si sente tra- 
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scinare: da un lato, c'è la Fata Verità, dall'altro, la Pa- 
ta Ardire, che l'han preso ciascuna per una mano. Le 
late formano un girotondo, accompagnato dal canto del 
rosignolo; poi il girotondo, senza interrompersi, si sno- 
da attraverso le grandi querce. Tutte le armonie della 
natura sembrano avere aumentato la loro tonalità, men- 
tre gli effetti di luce giocano coi colori delle vesti delle 
Vate, rendendole fulgidé). 


SCENA III 


GLI. STESSI — Lo SPIRITO DELLE QUERCE, 


(Mentre la sarabanda di disnoda, un bel vecchione 
dall'aspetto maestoso, si stacca da una quercia. 1 suoi 
lunghi capelli bianchi, la sua barba color di neve, sem- 
brano confondersi con la sua tunica smagliante: Mal- 
grado la decrepitezza, il Tempo non sembra averlo sfio- 
rato: egli sorride, contemplando il gioco. Improvvisa- 
mente, la sarabanda s'arresta, la catena sì spezza e tut- 
te le Fate, trascinando Brachetta verde, accorrono ver- 
so il Vecchione e lo circondano). 


UNA vocE, rivolgendosi « BRAGHETTÀ VERDE 


on) nostro padre, lo Spirito delle Querce.,.. 


VERDE. 
Padre, ecco uno dei nostri migliori amici che aveva 
um grosso cruccio €... 
LO SFIRITO DELLE QUERCE, interrompendolo, 


Ho udito tutto. figlie mie, e mi rallegro con voi. 


BRACHETTA VERDE 


(S'inchina fino a terra e porta alle labbra un lem- 


bo della tunica del vecchione, con profondo rispetto). 


Lo SPIRITO DELLE QUERCE, @ BRACHETTA VERDE 


Alzati, fanciullo... Il mio cuor d’antenato freme di 
gioia vedendo in te uno degli ultimi discendenti della 
pura razza dei Celti, fatto d’onore e di valore insieme... 
Tale la mia stirpe. Io t'aspettavo... vieni a proposito... 


Un grave compito t'attende... Vuoi tu adempierlo? 


3RACHETTA VERDE, assai commosso, quasi balbettando. 


Padre venerato, io ho anzitutto un sacro dovere da 

compiere presso la nonna mia,.... 

Lo SPIRITO DELLE QUERCE, interrompendolo, 

Tua nonna? Me ne incaricherò io... Le mie figliòle 
suppliranno alle tue cure... 
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La FATA nonta”, facendosi innanzi e indicando Br \CHETTX 
La 7 


ALCUNE FATE 


"* . D . .* L. . . ni . 
Sì, sì... è un'antica e carissima amica nostra, la mi- 
gliore delle spose e delle avole... 


BRACHETTA VERDE 


Ma come sapete tutto ciò? Mia nonna è così vec- 


chia... e voi... 


LO SPIRITO DELLE QUERCE, interrompendolo, 


Le mie figliòle, che ti sembrano ‘tanto. giovani, s0- 
no vecchie quanto il mondo, e il fascino eh'emana da 


esse perpetua la loro eterna giovinezza. 


i 
LA FATA BONTA' d BRAGHETTA VERDE 
Sì, fanciullo, noi ti siamo amiche e sapremo proteg- 
gerti, ispirando i tuoi pensieri e le tue azioni... Non 
c'immischiamo nella vita degli umani, se non quando es- 
si lo desiderano... Credi, ora, che possiamo sostituirti 
| presso la tua avola? 


BRACHETTAÀ VERDE 


Avo venerato, ditemi il compito che mi riserbate., 
fretta di giustificare la vostra fiducia... 


QUERGE, raggiante di nobiltà è di 


Lo SPIRITO DELLI 
» fierezza. 
fanciullo. JI mio cuore non singannava quan. 


Bene, ? 
do vedeva in le coluì che aspettavo. Ecco il compito che 
ve. (Breve pausa). Non ostante tutti gli sforzi delle 


f'incoml 
contribuire al benessere degli umani, la 


mie figliòle per 


loro devozione è resa vana, 
tutto ciò ch'è bello, vero, nobile, 


sovente, per colpa di alcuni, 


ostacoli permanenti a 
puro... E contro costoro ch'io t'invio. Non dovrai com- 
batterli tutti, E? 
Ila loro infamia, annienteranno l’intiero edificio; ma 


inutile. Alcune brecce, nell’impalcatura 
de 
guardati dalla malizia degli uomini, che sanno rivestire 
dei più hei colori i più vili disegni, e, per aiutarti in ciò, 
ascolta i consigli dettati dall'esperienza. Non far cosa 
alcuna di cui tu possa dolerti... Non promettere se non 
ciò che potrai mantenere... Non credere alla fortuna, 
Essa non è che una conseguenza fortuita, la quale forma 
la consolazione degl'inetti. Se tu lasci compiere un?in- 
famia senza protestare, è che tu stesso sei capace di 
commetterla... E ora figliòol mio, l'aurora s’avvicina. 
Per aiutarli nelle lotte che dovrai sostenere contro colo- 
ro pei quali la forza supera il diritto, prendi questo bra- 


no del mio cuore..... 


(Lo Spirito delle Querce fruga nel suo petto, ne trae 
un brandello di carne a cui dà la forma d'un bastone e 


lo porge a Brachetta verde stupefatto). 


Le 


FATE, (l CORO, 


Noi pure, noi pure.., Padre, permetteteci di fargli 
un talismano coi fiori delle nostre corone. 
Lo sPIRITO DELLE QUERCE, sorridendo. 
Fate pure, figlible mie, ma affrettatevi... 
(Le Fate, urtandosi fra loro, staccano un fiore dalle 
loro corone). 
LA FATA GIUSTIZIA, offrendo una ninfea, 


Siimi sempre fedele... 


La FATA VERITÀ, offrendo un ramoscello di miosotidi. 


Non dimenlicarmi, affinchè io sia sempre con: te... N 


LA FATA ARDIRE, offrendo alcuni rosolacci, 
Abbimi sempre compagna nelle tue lotte... 


(S'ode cantare un gallo, Putte le Fate sembrano va- 
nire; Brachelta verde rimane solo. Prende un rumoscel- 
lo d'edera e l'aggiunge al suo mazzelto). 


a Una voce, che va estinguendosi, 
‘ San 


Mi chiamo « Fedeltà », dove mWattacco mu 0.. 


BRACHETTA VERDE 


siate cerle ch'i io sarò 
Querce, 


A rivederci, madonne Fate... 
sempre degno della vostra bontà, Spirito delle 


proteggete il vostro rampollo. (Fa un grande inchino 


perso il laghetto, su cui vapora novamente una nebbia 


luminosa; poi, aspira a lungo il suo mazzetto, e, staccan. 
do una spina da un cespuglio, appunta sulla sua cami 


cia, presso il cuore). Con un simile talismano, nessun 
compito mi sarà impossibile... (Esce con passo fermo 
dal lato opposto a quello donde è venuto) 


Un villaggio brétone, dalle case in gran parte seminterrate, 
con piccole finestre rasenti al suolo. Altre, più agiate, a livello; 
imposte ermeticamente chiuse. All'estremità d'un viale, si scorge 
un maniero, con le sue torri, il suo eampanile, i suoi fossati, il 
suo ponte levatoio, ch'è abbassato. Al centro del villaggio, una 
piazza; nel fondo, una chiesuola rustica. S' odono funebri rin- 
tocchi, e si vedono di tanto in tinto persone in gramaglie che si 
dirigono yerso la chiesa, rasentando i muri, 


SCENA T. 


BRAGHETTA VERDE} UNA VECCHIA; 
ALGUNI CONTADINI în gramaglie. 


BnRACHETTA VERDE 


(Arriva frettoloso, poi, ‘esitando, rallenta il 


nano il di ttraverso le I x 
fermarsi, si mette il dito a abbrave Pro. 


segue). 
(Brachetta perde, vedendo una donna, fa per doggi 


cinarla). 
Sienora, avreste la compiacenza.. 


(La donna si volta dall'altra parte senza rispondere 


e affretta il passo). 

E’ strano... Che significa ciò? Che succede in questo 
Vado in chiesa Vedendomi entrare, 
(Si dirige verso la chiesa; ma, 
vede una vecchietta che si 


le tende la mano e aiuta 


villaggio? 
avran fiducia in me... 


passando presso una casa, 
sforza di scender le scale; 
come può). 

LA VECCHIA 
senza il tuo aiuto, non avrei 


Grazie, ragazzo mio: 
avuto la forza d'adempiere un sacro dovere. 


BRACHETTA VERDE 


Buona madre, se andate in chiesa, posso accompa- 


guarvi, 
LA VECCHIA 


E dove dovrei andare in questo giorno di disper: 
zione? Credi che alla mia età si lascia senza una ra 
la propria seggiola accanto al fuoco? 


BRACHETTA VERDE 


Scusatemi... Son forestiero e ignoro la causa che... 


La veccHia, interrompendolo. 


Vieni da lontano, senza dubbio? 


BRACHETTA VERDE 


Da tre giorni cammino, dall’aurora alla notte... 


LA VECCHIA 


Mi sembri un.bravo ragazzo... Ebbene, sappi che sei 
arrivato presso di noi nel giorno del gran lutto. 


BRACHETTA VERDE 


Avete perduto il vostro Signore e lo portate a sep- 
pellire? 


LA VECCHIA, assai commossa, 


Perdere il nostro Signore sarebbe grave doglia, per 
noi... I° così buono! Ma questo dolore sarebbe nulla in 
confronto di quello che oggi ci opprime. (Serubta intorno; 
poi, a mezza voce). E° il giorno del tributo... 


BRACHETTA VERDE 


GA Non capisco bene. 


LA VECCHIA È 


Sappi la nostra angoscia, affinchè tu possa, Ovi 


que andrai, chieder preghiere per noi e suscitare, Re 
hi 


sa, l'eroe che ci libererà... (Ella riprende îl suo camme 
nuta da Brachetta verde; ma è 


no, sempre sosti 
stretta a fer: rmarsi novamente, senza fiato). 


Laggiù, nel suo antro, vive un mostro orribile e san. 
guinario, che devastava il paese... Bestiame e Der. | i 
sone: nessuno gli sfuggiva.... Invano s s'era tentato due 
ciderlo... la bestia infernale era sempre vigile e tace 9 
morire chiunque osasse affrontarla... Nondimeno, gi 


co 


- pb 
come da queste lotte usciva spesso ferita, ha finito « col. 
farci sapere che, mediante un tributo annuo, essa si Col 
tenterebbe di ciò ch'erra nella landa... È son molti 


armenti che perdiamo... 


BRACHETTA VERDE 


E? dunque gravissimo il tributo, per cagionaryi 
to affanno? 


LA VECCHIA 


BrRaGHETTA VERDE, vivamente, 


Non vi sono più uomini, dunque, in questo p 


LA VECCHIA 


ima Vedrai in chiesa se che rimane di coloro SUE sos 
#‘ca stentato l’ultima battaglia... (breve pausa). La Vergine 
p offerta în sacrificio dev'essere estratta a sorte fra quel- 
3: le che han compiulo i quindici annì dentro l’anno... Og- 
e san i gì, la sorte ha designato un angelo venuto dal cielo..... 
Der. l’unica figlia del nostro buon Signore, la principessa 
due i Gilda.... Era la provvidenza dei suoî vassalli... La sua 
‘A ceva, 4 alroce perdita ci accòra tutti... 
DI Sto 
to COLARE BRAGHETTA VERDE, commosso a sua volta. 
i con- P : : 
= Ma non avete pensato a chiedere aiuto © assistenza 
ti eis ai vostri vicini? 
E LA VECCHIA 
<P Tante volte son venuti in passato; ma la Bestia re- 
vi tan-o stava invisibile, e quelli ch'eran penetrati nell’antro vi 
v trovavano la morte, senza neppur essere feriti. Allora, 


s'è detto che il nostro cantone era stregato... e ciascuno 
se ne scansa, 


(Sono arrivati alla chiesa; la vecchietta vi penetra. 
Dalla porta socchiusa, si ode una salmodia inframmez: 
zata da invocazioni e da pianti. Brachetta verde, 


SCENA II. 


la 
LI 
“= 
BracHerta vere; GILDA; IL SIGNORE DEL PAESE; Le 


Suna ‘E 2: U I 
NUTRICE DI GILDA; UN VECCHIO SACERDOTE; Uomini D'ARMI 


CANUTI; CONTADINI E CONTADINE. + 


(La porta della chiesa si socchiude e lascia passare 


un corteo. E' quello della principessa Gilda, che va "i 
sacrificio). k: 


(Gilda, pallidissima, vestita di bianco. In un sin- 


ghiozzo): 


Oh! morire a quindici anni, sotto un cielo così az 


zurro! 


(Gli uomini d'arme e parecchi contadini, risoluti, 


si stringono intorno alla portantina su cui sta per sali 
re Gilda), 


GILDA, con voce commossa, 


No, amici miei... è inutile, lo sapete. Basta «con 
vedove e con gli orfani, (Con fervore). Avrò tosto 


giunta la mia cara mamma in cielo.., 


e tutt'e due supp È 
cheremo la Vergine Maria d'inviarvi l'Arcangelo Si I 
Michele, nostro Patrono, 


per liberarvi, 


gli occhi rivolti al cielo. 


TL SIGNORE, CO tremula voce, 


È 3 4 2 9 s 
Possente Iddio, non susciterete il miracolo?... Il no 


Ri e ietà? 
stro sangue non toccherà la vostra pietà? 


3 R10N 
‘ARDII x GILDA 
| Padre mio, trattenete la bestemmia... Ricordatevi 
Ssare ch'è stato il sangue d’un martire a schiudere il cielo sul- 
ba al la terra... Non è un onore per la vostra creatura d°es- 
sere stata scelta per l’olocausto? 
sin È (I presenti scoppiano in singhiozzi). di 
Addio a voi tutti, amici miei... non dimenticate co- 
lei che tanto v'amava... Addio, nutrice, abbîì cura del 
ì az papà mio... (Prende posto nella portantina; due uomini 
i la sollevano e fanno per incamminarsi. Brachetta verde 
: deliberatamente si pone loro dinanzi). 
luti, . P 
sali BRACHETTA VERDE, risoluto, rivolgendosi al Signore. | 


Monsignore, avete parlato di miracolo: degnatevi 


ascoltar la mia voce. 


IL SIGNORE, come uscendo da un sogno. 


Chi è questo sconosciuto che mi parla? Donde vi 
ne, per esser così vivace alla sua età? 


BRACHETTA VERDE 


Passavo da questo villaggio... il 


trattenuto... (breve pausa) ed ecco: lo Spirito delle 
ce, il capostipite della nostra razza, m°ha ordinato to 
esuir la mia via e di compiere il dovere 

seg È 


ch’io tr ° 
OVerai 
ei 

sul mio © 


ammino. Forse pensava a vio 


Ir SIGNORE, violentemente commosso, 


Sai che il nemico, da cui siamo oppressi, si ride da 4 


le armi meglio temprate? Sai quali stragi abbiamo SUE 
i H bite prima di soltometterci alla sua tremenda Polenzay Li 


‘Tu. che sei appena un fanciullo, dimmi, lo sai? 


BRAGHETTA VERDE, semplicemente. 


L'ho appreso or ora e ne fremo... ma ricordo la sto. | 
ria del giovine pastore chiamato David che, con Ja dun 
fionda e tre ciottoli, tolse la vita a un formidabile gi. 
gante.... La storia è vera... L'ha narrata, nel suo sermo. 


ne, il Curato della mia parrocchia. . 3 


IL SIGNORE 


Si, me ne ricordo; ma quello fu‘un miracolo 


BRAGHETTA VERDE 


Non ho fionda, io; ma lo Spirito delle Querce 


dato questo bastone, da lui foggiato con un bran 
suo cuore (mostra il suo bastone) 
glie della Luce, im 


delle loro ghirlande. Ecco i loro nomi: Verità, Giustizia, 
Ardire.... (mostra il suo mazzetto; Commozione gene- 
rale). 


IL sIGNORE, con voce tremante. 


Sarebbe una bestemmia respingere il soccorso che 
ci offri. I nostri occhi, attaccati alla terra, non sanno più 
leggere nell’infinito... Va, fanciullo mio, e sii benedetto... 

(A/cunî fra i presenti cadono in ginocchio. La por- 
tantina si mette in cammino, Brachetta verde la seque). 


A V° QUADRO 


Un caotico ammasso-di rocce mostruose, sopra una landa 


Ni selvaggia e deserta. Aspetti diversi della landa: qui secca e arida; 

là acquitrinosa, con ciuffi di piante d’un verde cupo, Dietro 
E alcuni alberi contorti e intristiti,si nascondono le cattive Fate, 
ba che tosto si mostrano, simili a larve ammiccanti alla luce, Silen- 


ziosamente, esse sfilano; poi si schierano in fondo, quando ap- 
pare il corteo, 


nè 


SCENA 1. 


BRACHETTA VERDE; GiLpa; poi la BESTIA; LE CATTIVE FATE; 
LE BUONE FATE: GIUSTIZIA, VERITA”, AnRDIRE; 2 PORTANTINI. 


(La portantina di Gilda giunge lentamente. Gilda, 
pallidissima, sembra affascinata dall'antro della Bestia, 
T2 Portantini non dissimulano il loro terrore, Brachetta 
verde è pallido anch'esso: va bulzelloni, ma risoluto; 
egli ispira il suo mazzetto e chiude la marcia. 


__—_— 


A nea: n 


1A 4 
Pf rtmeevatia + 


La portantina si ferma: uno degli uomini no. 
è 


È mano alla princi 
portiera; l’altro tende la p Pessa Gi 


che; con passo d'automa, va a prender posto sopra à i 
2; 


roccia, di fronte all'antro, Brachetta verde si fa detip. 
eCia, i S pi 

- si i) n) 9 
ratamente innanzi, fra Gilda e l'antro. 1.2 Portantiyy 
, 


RIGRERRE REL Le ano) 
piegano i ginocchi € singhiozzano) 


Ir, 1° PORTANTINO y Ù 


Perdono, perdono, buona padrona, di non avervi 3a 


puta difendere! . 
JL 2° PORTANTINO 


Sciagura su questa vita ch'è stato necessario seri 


bare! 


GILDA, con voce bianca. E 

Addio... amici miei... non dimenticate Gilda... dite. 
a mio padre che.... (Un brontolio sordo e formidabile 
st fa udire. I due portantini s'alzano; riprendono la 
sedia, e se ne vanno barcollando. I brontolii si succedo 3 
no e s'avvicinano. Gilda s'alza terrificata. Brachetta ver- 3 


de s'irrigidisce; la sua mano stringe convulsamente il 
bastone incantato. La Bestia «ppare... Visione orribile 
mostruosa, fantastica. Gilda stende le braccia e cade sen. 
ca conoscenza, Brachetta verde indietreggia d'un 7 
so; ma, con uno sforzo, ritrova il suo sangue fredd 
Bestia, vedendo Brachetta verde, ha un movimento 


Gi À 
lla, lino; poi, s'avanza verso di luni: è uno scivolare, uno stri- 
a } ; 
I Una Ò sciare sornione, Brachelta verde non st MUODve). 
Clibo, î 
. È ST Di IL) î è 
ntini, ° LA BESTIA, con voce rabbiosa. 
hi A PI ec: n Psr: 
Olà, che significa?... Mi mandano una coppia ?... Ma 
è una vergine ch'io vogliol... Sei il suo fidanzato, tu? 
3 Che vieni a fare? 
VI sa. ; BRAGHETTA VERDE 
Campione degli oppressi, io son venuto per... 
dl 
CI LA BESTIA, interrompendolo con una serie di ruggiti. 
[4 
do Ah! Ah! Ah!... Per sfidarmi, forse? Non sai ch'io 
‘% sono la Forza? 


BrAGHETTA VERDE, in tono di sfida. 


G'è una potenza più grande della Forza: la Giu- 


stizia... ed io in suo nome ch'io son qui. 
LA BESTIA, con una sghignazzata. 


La conosco, e conosco altresì le sue sorelle... Sono 
le mie schiave. (Chiamando). Olà, mie fedeli, mostrate 
qual sia la mia potenza, a questo paladino presuntuoso.. 
(Le cattive fate sorgono, trascinando donne imbavaglia- DE 
te, nelle quali Brachetta verde riconosce le buone fate vr 

sue amiche. Egli ha un fremito. La Bestia moltiplica 

sue sghignazzate. Ma Brachetla verde sì cacci LI 
buone e le cattive fate: una di esse, la Fat 
viene a liberarsi in parle dai suoi i 


+05 


LA FATA VERITÀ” ì 


9 esta ai piedi, lotta » 
(Avvinta dalla testa ai piedi, lottando Ontro a 
IWDicîna, 
[ a Brachelta verde). Coraggio, fanciullo Mio... 
fp: | 


ta che si sforza di rimetterle il bavaglio e 
ao. SI + Z 


| la buona causa... La vittoria è nostra... (La fata “ 
i F; a cl 


chia per farla tacere, ma invano). Noi siamo immor 


È lati. 
nessuno può prevalere su noi. 


LA BESTIA 


i (S'avvicina, ruggendo e strisciando, a Brachetta 


presuntuoso] ; 
Che il tuo sangue sparso, e le tue torture, 


Zia verde e fa per islanciarsi). Muori dunque, 


Proclaminy Ù 
all'universo la mia forza..... 


BRACHETTA VERDE, scansando il colpo. 


; 
in sacro balsamo 
Tocca a te, a te che sei l'In- | 
famia, tocca a te di morire! 


È Il sangue versato per il dovere è 
È che Jenisce ogni tortura... 


. 


(Col suo bastone incantato piomba sulla Bestia che, 
vomitando lunghe fiamme e soffiando torrenti di vapo- 
È ri violacei, moltiplica i‘suoi assalti. Bracheita verde li. 
È scansa, La Bestia s'indebolisce e ricade ansimante. E 
Il segnale della pazza fuga per le cattive fate. Le buone 


Fate son riuscite frattanto a liberarsi deî loro lacci 
cucondano Brachetta verde), 


LA FATA VERITA' 


(Prendendo il bastone incantato dalle mani di Bra- 


chetta verde, finisce la Bestia). 


L'Inferno solo potrà serbare la sua carcassa... 


PARECCHIE VOCI 


Libere!.... Libere!... La potenza del Male non osta- 


colerà più l’opera nostra... Accorrete, Felicità, Pace, 


Gioia, Amore... 


(Grandi manifestazioni d’allegria, applausi, abbrac- 


ci, danze in piccoli gruppi). 


LA FATA VERITA’, con gesto maestose. 


Sorelle mie, dal tempo ch'eravamo schiave, i dolo- 
ri si sono abbattuti sugli uomini... E' con angoscia.ch’es- 
si cinvocano. Voliamo in loro soccorso... (Rivolgendosi 
a Brachelta verde). Addio, fanciullo... sii fedele fino 
alla morte... (Esse vaniscono tutte in vapori colorati), 


È d 
BRACHETTA vERDE, rimasto solo, solleva con fierezza la A 


testa. 
Ho dunque falto il mic dovere... 


4 


(IL suo sguardo cade su Gilda, sem 


piange... e della brava gente che trema, 


(Scioglia ; 
Che 


de alla spalla e, sollevando Gilda fra le sue braci “Pen 
cia, 


cinghia che gli serve di cintura, fa un cap pio 


prende la via del villaggio). 


La stessa piazza del quarto quadro, ma interamente de- 
serta. Di tanto in tanto, la porta della chiesa sì socchiude e la- 
scia passare uomini d’arme. La campana lugubremente rintocca. 


SCENA I. 


1. voMO D'ARME al 2.9. 


Credo che, stavolta; la sorte sia gettata. Si può fi- 


nalmente morire..... 


2. voMO D'ARME al 1.9. + 


Sì, finalmente! Era, invero, troppa, JACUpanE 
fanciullo è venuto a ticordarcelo.... Ohl. 
zione! 


Ir signore, uscendo dalla chiesa, seguito d È 
d'arme e contadini. 


inviato dal cielo... La Provvidenza si Serve taly 
deboli per confondere i forti; ma se non fosse 55. 

A $ 
se Ja potenza del Male fosse semepre Sovrana, SAPPiamy 
ì Ò 


offrire, per liberarcene, concordemente Ja nostra Vita 


FRA I PRESENTI, una Voce cupa e fremebonda, 


Una vita senza onore non è una vita! 


IL sIGNORE, tremante di commozione, 


Tutti, qui, abbiamo dato prova del nostro ardimen- 
fo; ma abbiamo dovuto accettare l'umiliazione della 
disfatta, L'onore, pertanto, è salvo! Oggi, se la Bestia, 
fiduciosa nella nostra rassegnazione, si dirizza nel suo 
furore sanguinario, ci troverà indomabili.... 


(Le teste si rialzano: gli occhi brillano di maschia — 
energia; strette di mano, abbracci. 1 contadini, ch'eran G 
corsi alle loro case, ne tornano armati d’asce e di spiedi. 
Prendono posto dietro gli uomini d'arme, Tutti forma- $ 
no un blocco di granito. S'ode il rumore d'una rapida F 
corsa che s'avvicina: un uomo d'arme si stacca dal grup= 
po € va a vedere di che si tratti: ritorna subito). de 
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L’uoMo D'ARME 
E’ un fanciullo... Corre come il vento... Altri lo se- > 
guono distanza.... 
IL SIGNORE 
Quali che siano le notizie che questo messaggero “@ 
apporta, restiamo tutti uniti! do 
PARECCHIE VOCI, con energia. 
D'’uno stesso cuore! 


(Si vede apparire un ragazzetto scalzo e trafelato, 
Altri fanciulli, egualmente scalmanati, lo sequono). s 


IL RAGAZZO, cOn poce spezzata, 


Natale! 


(Cade in deltquio: vien trasportato in chiesa). - 


ALCUNI VECCHI CONTADINI, giungendo le mani, 


Ha detto Natale.... E° la liberazione? 


IL 2°. FANCIULLO 


Monsignore... lo straniero torna... porta la nostra 
* dolce Principessa nelle braccia..... To r 


IL sIGNOnE, con angoscia, 


ni Sala d 
ET Mr 
eee 


In 2.° FANCIULLO 


Credo ch'ella dorma... o che sia svenuta, 


4 IL SIGNORE 


a liberazione è certa! Corriamo incontr 

3 . pioì o 
rel (Fa per islanctarsi, quando Brachet 
orta fra le braccia Gilda svenuta Ri 


La nostr 


al nostro salvato 


ta verde appare. P. 


y 
sale e singhiozzi da ogni parte). Ri 


UNA GIOVINE MADRE, stringendo la sua piccina, 


O Maryvonne! Sei salva! 


UN'ALTRA MADRE, coprendo di baci la sua creatura, 


Mia Annaic, potrai crescere senza ch'io tremi! 


UNA VECCHIA 


Ora potrò morire felice! 


(Brachetta verde continua il suo cammino. Gli u 
mini gli presentano le armi. Arrivato al termine dell 
corsa, depone dolcemente sopra una panca la Princi 
pessa e, raggiante, piega il ginocchio dinanzi al Signo 


SCENA II 


GLI STESSI; BRACHETTA VERDE; GILDA. 


BRACHETTA VERDE 


: Monsignore, lo Spirito delle Querce m’ha assistito, 
mantenendo la sua promessa, Ho combattuto la vostra 
nemica e l’ho vinta; ma sono le «Figlie della Verità » 
che ì’hanno annientata. Ecco la vostra nobile creatura. 

1 Non un sol capello del suo capo fu sfiorato... 


(II Signore si precipita su Gilda e la copre di baci. 
Uomini e donne s'asciugano gli occhi. I funebri rintocchi 
s'odono ancora). 


UN veccHIO conTADINO, facendosi portavoce con le 
due mani. 


Kromleck! Kromleck! Ferma la musica! La Bestia 
non ha bisogno di mortorio. Canta piuttosto un Alleluja 
per accordarsi coi nostri cuori! 


(I rintocchi funebri cessano è la campana sgrana 
suoni di gioia, La Principessa, che ha ripreso è sensi, 
Merce a suo padre i baci che riceve; poi, vedendo Bra- 
- chelta verde, si stacca dalla stretta paterna e. muove 
verso di lui a mani tese). 


LA PRINCIPESSA GILDA 


Avvicinatevi, Messere, che vi presenti a mio 
ai È TRE Pa 
e a tutti come il più valente cavaliere che sia 8 dre 


È lam 4 
Ho veduto la Bestia.... (Mon può tratte Maj 


vissuto. ne 
ri 
© ou 


lungo fremito). Ho creduto morir di paura.., Nongi 
; me, 


no, son qui, sotto questo bel cielo, il cuore pieno del 
ella 


gioia di vivere... Senza dubbio, voi l'avete posta in fug 


al 


Non oserà tornare mai più?... 


BRACHETTA VERDE 


La Bestia è morta, nobil damigella. L’Inferno h 
ù 


dovuto riprenderla... 


LA PRINCIPESSA GILDA | 


Morta?.... Siete dunque l'Arcangelo San Michele? 


(Abbozza una genuflessione). 


BRACHETTÀ VERDE NO 


Non sono che un figlio del popolo. Non sono stato 
che lo strumento di cui s'è servito lo Spirito della nostra” 
stirpe, per liberar la terra da un orribile flagello... 


LA PRINCIPESSA GILDA 


i fan posso credervi, Messere... Comunque, voglia il. 
Cl i te 
elo darmi a un valoroso come voi! (Brachelta verde, 


f 
È 


Li vien tesa. Gilda nasconde il viso sul petto del padre. A 

i mezza voce: 0 padre adorato, nessun cavaliere è più 

h nobile di lui! 

S 

il IL SIGNORE 

. Avete inteso il grido spontaneo che la sua innocenza 

} ha permesso al suo cuore... Seguite la via che v'è trae- 
ciata, ma non dimenticate che un padre, al declinar del- 
la vita, sogna di confidarvi il suo tesoro più caro, tal- 

i mente è sicuro che nessuno lo potrà meglio proteggere. 


BRACHETTA VERDE 


Monsignore, in fede mia, io non son nobile, e... 


IL SIGNORE, vivamente. 


Il nostro grazioso sovrano, Monsignore il Duca di 


Bretagna, a cui farò conoscere la vostra gesta, vorrà 
bene, dietro le mie preghiere, conferirvì i titoli che vi 
eleveranno fino a noi... Gli ho sentito dire spesso che la 


vera nobiltà non si trova nella culla. 


BRAGHETTAÀ VERDE 


Monsignore, grazie della vostra bontà; ma il compi- 
to che devo assolvere non è ancora finito. Una voce mi. 
dice: « Cammina, cammina sempre!» M'è d’uopo ob- 
bedire. Lo Spirito delle Querce ha ricevuto la mia 
rola... E poi, c'è dell’altro.... ta vel 


GILDA è IL SIGNORE, ansiosi 


BRACHETTA VERDE, imbarazzato, 


Per liberarmi da incalzanti Solleci 


il voto, assai orgoglioso senza dubbio, di non 


il giorno in cn 5 

z >ZZ 262). Ed ecco forse i KI 
paura. (A mezza voce). E ) al 
comincia... 


al matrimonio se non il giorno... 


(La Principessa, rattristata, china il capò. Il 
guarda pensosamente Brachetta ve 
forca è stata alzata sulla piazza; s 


Nessuno osa avvicinarsi al c 


Signore 
to, tr 
on preparati i loghi 
adavere della Bestia, Bra 
Chetta verde se nè impadroni. lo trascina fino dii 


sce e 
patibolo. Tutti i contadini s'appressano, timorosi), 


rde. Frattan 


BRAGHETTA VERDE, sorridendo. 


Non tremate, amici miei 
è più che uno Stracc 
grande forza dei mal 
a subire la loro maly 
(Passa una catena intorn 
lo sospende al patibolo, Ven 


.. Il vostro avversario 
lo senza nome, Credetemi, 
agi è ] 
agità, 


la p 
a rassegnazione degli one 


o al collo del cadaver 
gono accesi i roghi). 
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IL siGNORE, dando il braccio alla Principessa e ripol- 


gendosi a Brachelta verde. 


Venite, Messere, a riposarvi delle vostre fatiche. Do 


mani non verrà che troppo presto! 


(Tutti e tre escono, seguiti dagli uomini d'arme). 


QUADRO — 


VI° 


I) 
i\ 
Una radura in una foresta, al chiaro di luna. Brachetta ver- 
de giunge: non ha più il suo agile passo. Il suo sguardo è 
È) 
A 


perduto nel vuoto. Si ferma accasciato. 


SCENA I 


BRACHETTA VERDE, solo. 


Le dieci sono scoccate... Prendiamo un po’ di ripo- 
so fino all'alba, per poter continuare il cammino... (Con 
tristezza) Sarà lungo, adesso. (Sospirando). Oh! com'era 
leggiadral : 

(Siede a piè di un grosso albero, stacca il suo sacco e 
la sua borraccia di pelle di capra.) do 


La mia bisaccia dev'essere abbondantemente prov= 


vista, E’ la nutrice che l'ha riempita... Stentava 
penderla alla mia spalla... GE principessa Gilda le oi 
nuta in aiuto... Gilda, la più DUra bellezza che Va 
mai contemplata i miei occhi... (Nuovo sospiro 


folle, perchè sognare di lei? Sii felice q? 


b 
). Poy 
RR SVELA COnsg, 
vata alla terra, per la felicità d’un nobile SPoso,. 10 
Felice. 
Il viso 1 
a a suo Da 
a liberazio. i 
ne. Aveva tanta paura! (Macchinalmente, apre la bi. : 


tu non sei che un pitocco... (Con tristezza), Ero 


nondimeno, prima di conoscerla... (N asconde 
x le mani). Le sue parole, quando l'ho restituit 
” 


dre, eran doyute allo smarrimento della su 


saccia e comincia a mangiare). Non ho fame, Eppure 
a p a 


a m'ha 
ella m’ha 
detto, con una dolcissima voce: «Dio vi guardi, messe 
re! Pregherò per voi». Ha soggiunto: «Non dimenti- 
catemi nelle vostre avventure e prodezze... 


non ho preso nulla dopo la tazza di latte ch'ell 
= i i 
dato stamattina. (Breve pausa). Lasciandomi. 


Per alutar 
vi, accettate questo ricordo da colei che vi deve la yi 
ta» e m'ha dato la borsa che le pendeva dal fianco, 

(Sfacca dalla cintura una borsa e l’esamina attentamen- 
te). E’ lei che l'ha ricamata... Non l’abbandonerò mai... i 

(La porta dolcemente alle labbra). Sì direbbe ch’essa 
racchiuda qualcosa... Ah, si! Mi ricordo! « Non è agevo- 

le », m'ha detto, « correre il mondo col borsellino vuoto! 
Permettetemi di dividere il mio con voi »; poi, ha con-_ 
tinuato: «Ricordatevi che fr 
gliere uno sposo, V° 
Vostra promessa!) 


tt | 


a un anno, io dovrò sce- 
attendiamo per quel giorno... Ho la. 
E ha terminato sottovoce: «Da qui. 


ad allora, procurate d'aver paura!» E? fuggita con suo 
padre e la sua nutrice, lasciandomi solo... (Parlando, 
ha frugato nella borsa: ne trae parecchie monete 
d'argento. Le conta). Sette scudi d’argento... Ma è una 


fortuna... E non è tutto... (7rae un saccheitino conte- 


nente due scudi d'oro), Non ne avevo mai visti. (Con 
disperazione). O bella Principessa, perchè siete così ric- 
ca? (Ricade nella sua meditazione. In questo frattem- 
po, la radura s'è riempita di confusi rumori: fruscii fra 
l'erbe, richiami d’'uccelli notturni, qualche canto d'usi- 


gnolo. In fondo al bosco ceduo, si profilano le ombre 


di due enormi lupi. I loro occhi luccicano, le loro gole 


semiaperte lasciano vedere formidabiù zanne; ma al- 
cune forme vaporose si precisano in distanza: sono le 
buone Fate, che avevano promesso la loro protezione 
a Brachetta verde. Egli rialza il capo). Andiamo, bando 
alle tristezze! M'insinuo nel cavo di quest'albero per ter- 
minarvi la notte. (Breve pausa). Mi ricordo di un tro- 


vatore ch'è venuto nel mio villaggio. La sua canzone 
diceva: 


Vorrei essere il suo pensiero, 
. Vorrei essere il suo bel sogno. 


Vorrei essere il suo desire... 


Quando avrò assolto il mio compito, tornerò ad ab- 
bracciare la nonna,... Poi, mi farò trovatore... (Le braccia. 
lese e gli occhi fissi lontano...) 


Ell’è tutta rosea e piccina; 
Nelle chiome le folgora il sol... 
Siccome armonioso liuto, 

Or sospira il suo tener cor... 


(animandosi): 


L’amor che nel volto le splende. 


Pare luce discesa dal ciel... “ 
Che Dio mel perdoni! Vorrei 
Il delizioso suo bacio libar... 


4 È . 
(Assai commosso); 


Prostrarmi ai suoi piedi e narrare 

Le torture del folle mio amor... © Be 

ni Sorridente adorarla, e morir... 
Ohimè, qual vana chimera! 

È Quale sogno d’un giorno di sol! 

Mai dolcezza il mio cor non avra... 


(Singhiozzando, cade in ginocchio) 


O Gilda, quanto vi amo! 


VI QUADRO 


La piazza d’un villaggio bretone in un giorno di «perdono». 
Baracche di venditori ambulanti; ciarlatani che istallano i loro 
trespoli; mercanti che dispongono le loro merci, Gran concorso 
di popolino vestito a festa. Fervono i preparativi della festa. 
A sinistra, in fondo, due locande, A destra, altra locanda, la di 
cui insegna sì fregia delle armi di Bretagna, con la scritta: « Nel- 
l’anno di grazia XDVIII, la nostra buona Duchessa Anna ha ono- -@ 
rato questa locanda, vuotandovi un boccale col suo scudiere ». 
Sopra un palchetto, sonatori di cornamuse, di viole, ecc. 


SCENA I . 
BRACHETTA VERDE; 2 MARCANTI; 1 CIARLATANO, 


(Brachetta verde giunge, pensoso, prestando poca 
attenzione a quanto vede. S'avvicina, a volta a volta, alle 
due locande e si vede rifiutare un giaciglio.) 


Tr, 1° MERCANTE, INDICANDO BRAGHETTA VERDE. 
Dite, dunque, mi pare d’aver già visto quel ragazzi 
altrove... 


la scuderia. 


IL 2° MERCANTE 


vagi Ma l’altro avevi: 5 
Potreste aver ragione... Ma la ve Ciera 
più ilare. Questo pare che abbia inghiottito uno dei miej 


berretti. 


IL ciarLatano, prendendo parte alla conversazione, 


Riconosco il suo bastone. Non c'è, in questi Paraggi, 
nessun albero che dia legno di quel colore... Quel basto- 
ne è incantato... Bisognava lo fosse, per uccidere Ja Be: 


IAS. ricta? 
stia... Ma perchè è tanto triste? 


IL 2° MERCANTE 


Vado a offrirgli, gratis pro Deo, il più grazioso ber- 
retto della mia balla. Potrò così rivolgergli Ia parola e 
Scoprire la ragione della sua tristezza. 

(7 due Mercanti e il Giarlatano s'avvicinano a Bra- 
chetta verde, che giunge alla locanda di destra.) 


BRACHETTA VERDE, rivolgendosi al Locandiere, 


Potreste affittarmi un letto per la notte? 


IL LocANDIERE, levando le braceia al cielo, 
Ah, messere! Foste anche 
il Duca... (si loglie il berre 
larvi. Tutto è altittato tre y 


l'inviato di Monsignore 
‘{o) non potrei conten- 
olte contro uno, Tutto, anche 


BRAGHETTA VERDE, con un sospiro 


Allora, riprenderò il mio cammino. (Aspira il suo 


mazzetto). 


l" MERCANTE, UO LOCANDIERE. 


Mastro Benedetto, potreste ben trovarlo. un can- 
tuccino, per lui. (A mezza voce) Se sapeste.... 
IL LOCANDIERE, 


Che volete! C'è un solo martedì grasso in tutto V’an- 


no. Gli stessi granai son pieni da cima a fondo. 


BRAGHETTA VERDE, fra sè. 


E° martedì grasso! L'avevo dimenticato. Se fossi pres- 
so la nonna, ella mi farebbe delle buone frittelle, dorate 


di burro, col suo miele migliore... 


TL LOGANDIERE. 


Senza l’importanza del nostro « perdono », non ve- 
dremmo mai anima viva in questo villaggio, eccettuati 
i soliti avventori. 


x IL CIARLATANO. 


Ma allora, «Egli» viene sempre? 


IL LOCANDIERE. 


Altro chel Tutte le domeniche e Je feste 


0 ? Tuang 
al campanile suona la mezzanotte, si sente ]a 


Voce lat 
ate pie ian 
me! Mi pento!» Si ha un bel CROGoi nel proprio leg 
la voce arriva lo stesso, mista a singhiozzi strazianti 


mentosa gridare: «Grazia! Grazia! Abbi 


IL CIARLATANO, 


Non è piacevole abitare in un villaggio Stregato] — 


i BRACHETTA VERDE, vivamente. 


Stregato? E da chi? 


IL LOCANDIERE, 


Un fantasma... 


BRACHETTA VERDE. 


Un fantasma? Non credo più ad essi dacchè rupp 
È lu mia brocca sulla testa d’uno di essi... (I suoî tre i 


terlocutori lo guardano atterriti) E da dove viene? Da 
qual parte l’udite? 


i IL LOGANDIERE, Con voce tremante. 


ni Là. (indica un castello poco distante), 


sa rv 
3RACHETTA VERDE, sorpreso 


Un castello? 


TI. LOGANDIERE. 


Gh'è abbandonato da gran tempo. Il castellano, no- 
stro antico Signore, era andato a servire nell'armata di 
Monsignore il Duca (si toglie il berretto e gli altri ne se- 
quono l'esempio). Tornato, sposò la figlia umica d'un 
suo compagno d'arme, caduto in combattimento... Un 
anno depo, la sua giovine sposa lo lasciò vedovo con un 
neonato... Nessuno l'ha più riveduto, da quel nefasto 
giorno... Si dice ch'egli abbia vissuto isolato, lassù, fra 


una culla e un sepolero... 


BRACHETTA VERDE, pensoso, 


Senza dubbio, il suo dolore non gli permette di 
pensare alle cose terrene. Ma voi stessi, quì, non avete 


tentalo nulla per arrivare fino a lui? 


IL LOGANDIERE, 


Abbiamo frugato inutilmente il castello, dalle can- 

tine al granaio, Un marinaio, tornato dal servizio mi- 

È. litare, si offrì di passarvi una notte. Era un cannoniere — 
Ei rude e senza paura; ciò nonostante, noi lo ritrovammo, 
il giorno appresso, errante nella landa, Era impazzito... — 
Non vi parlo. del dragone traditore è sleale che uno il 


i 


suo servizio per quattro scudi... Tornò il giorno 
SUO £ 3 


ì i) 
re inferta BD 
tasma una stoccata tremenda... Ci toccò e 
as 


so tutto sbrindellato, vantandosi d’ave 


Tuipa i; 


È Sopramme 
to... Apprendemmo più tardi ch'egli aveva 


di tutto punto e dargli una mancia per ; 
Toy 


tras I 
7 #1; Cop 
quella notte in gozzoviglie, a due leghe da qui, Sa: 


serve della locanda. 


BRAGHETTA VERDE, divertito, 


Se è così, andrò io, questa sera, a offrir Je Frittelle, 


al vostro fantasma. 


IL LOCANDIERE, vivamente, 


Ne ho delle squisite, a un denaro il paio. Ma.. 


BRACHETTA VERDE. 


Le farò io stesso, come la nonna... Datemi una m 


sura di fior di farina, latte, uova, burro, miele... Aggiun-. 
gele un bel pezzo di burro; poi, tabacco, due pipe, dué. 
dadi... e pagatevi. (Prende uno scudo nella sua borsa 
e lo porge al locandiere). Se ne avanzasse, portate ci Di 
E que boccali, per trincare in mio onore... (ridendo falso) 

Domani sarò forse morto o sarò pazzo... Non vogli 


‘3 presentarmi alle porte del Paradiso avendo un deb 
i sulla terra, 


(Il Locandiere obbedisce, Tutti bevono). 


I DUE MERCANTI. 


Alla vostra salute, messere! 


IL CIARLATANO. 
La fortuna v'assistal 
IL LOGANDIERE. 


Il nostro dolce Signore Gesù sia con voi! 


BRACHETTA VERDE. 


| A rivederci, amici... Vado al castello per riverive 


il nostro fantasma... e offrirgli le mie frittelle, 
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ATTO N°- QUADRO IX? 


Una grande sala in rovina, con una sola porta, spalancata. 
Brandelli di cuoio, rosso un tempo, pendono dalle pareti. In fon- 
do; un camino monumentale di legno, sapientemente scolpito. 


SCENA I. 


ia fai 


BRACHETTA. VERDE, solo, 


” Davanti il camino, dove arde un tizzo, Brachetta 
verde prepara le frittelle: un bel mucchietto è già pron= 
to sopra una scodella posta sulla tavola, con due tova- 
glioli e un grande boccale di sidro coperto di spuma; 
una sola candela arde sulla tavola. 


£ 


RETE TA BRAGHETTA VERDE, £ 

SAR : 

Presto sarà mezzanotte; ma io son pront 
Rca FO Me Ti. 


DI LL 


ORtt ala Ga 


re il'mio ospite... Gli offrirò un Shiottissim 
Il locandiere m'ha dato. DIL di quanto gli ay 
sto: un pasticcio di cacciagione, una felta di 
una pernice arrosto, frutta in quantità, S'egli Ii 
1 dì 
un ONest'uo 
Credo piut 
nutra viva speranza di... (A_passo lento, va Verso 7, i 
r° CE RO, 


E: nestra e guarda al di fuori), Nel villaggio, tutti fi 
+ 
; 


roba per mezzo scudo, è segno ch'è 


perirà sicuramente in miseria... 


. dormo, 
: no... 0 tremano. (Zornando presso il fuoco), liniamo si 


; te pastace (I 
frittelle... Oramai, non c'è pasta che Per due o Ù 
53 


(Mette un pezzo di burro nella padella; i 


Poi ci Dersa 0 


i pra una cucchiaiata di pasta quasi liquida, 7 BI, fritta 
1 grilletta. Pur essendo un po’ nervoso, egli guar dadi 
î sottecchi la porta spalancata. S'ode una campana che 
Î batte © dodici colpi della mezzanotte. Brachetta verde. 
A fa saltare la sua frittella). Si 


SCENA II. 


Brachetta verde; Una voce, 


L 


, 


. LT È 
A VOCE, profonda, proveniente dal camino, 


Cado, 0 non cado? 


BRACHETTA VERDE, sorpreso. 


LA 
Viene di JA VG Attenzione, 


si galantuomo! C'è il 
nel camino,,, 


LA voci Sh 


Gado, o non cado? 


BRACGHETTA VERDE. 


(facendo scivolare sulle altre la frittella terminata) 

E cadi pure, se ti fa piacere... 

(Un pezzo di legno secco precipita e rotola ai suoi 
piedi). 

Freddoloso! Mi manda legna per riscaldar la stan- 
za... (Getta il ciocco dietro di sè e prepara un'altra frit- 
tella). 


LA VOGE, c. Ss. 


Cado, o non cado? 


BricHerta VERDE, allontanando la padella. 


Avanti! La via è libera. 

(Un altro ciocco precipita come la prima volta, 
e subisce la stessa sorte.) Gapisco! Il lero fantasma de- 
V'essere un povero pazzo che abita in soffitta. Il nostro 
Curato diceva sempre che i matti hanno il loro posto 
in Paradiso, e che bisogna rispettarli e soccorrerli..... 
(Parlando nella gola del camino, con commiserazione). 
Sì, amico mio, puoi cadere; ma, credimi, getta il tuo 
fagotto in una sol volta e vieni a raggiungermi, E° mar- 
tedì grasso. Ho un'infinità di frittelle da offrirti. (CEE 


cia lese), Seguimi,.. 


ciocchi vanno a raggiungere i primi 


) Quand 
co di mandarmi la sua legna 


s Verrà 
(E° interrotto dalla caduta d'un 


38 


BRACHETLA VERDE, sorpreso, 


Dl :ggiero per esser così gross Goal , 

E' molto legg De g sso. Si dig 

un fagotto di stracci... (Getta il blocco sui ( ) 
hot) 

con istupore questi e, quello sollevar. 

are il gioco dei birilli: 


ve Vede = 9 
DI Toh} 
la Dalla, — 
fino. a ms 


sLe 
Non manchere 
(Una massa sferica © spe. 


star ritt 
bbe che 
ssa cade © rotola fo 
Egli l'afferra con tutt'e due te mani, prende la mira, SA 
pot, la lancia con forza. La palla, rotolando, 55 
densa nuvola di polvere che, 

uno Spettro, il cui 


a 
st, lascia Vedere 
volgersi), “3 


solleva un 
dissipando 


sudario termina di s 


SCENA III, 


BRACHETTA VERDE; /o SPETTRO, 


Lo spettro, movendo verso Brachetta verde @ brace 


BracHerta VERDE, sbalor 


dilo, ma padroneggiandosi.. i 


Lo sperrno, facendo un altro passo 


Bando agli scherzi... Seguimi... 


IRAGHETTÀ VERDE, giù padrone di sè 


} se non volessi? 


Lo sPrrtrRo Con gesto minaccioso. 
Bisogna che lu mi segua! 


(Srachetta verde s'arma vivamente del suo basto- 
ne. Lo spettro indictreggia e si volta da un'altra parte, 
spaventato). Non toccarmi con quell’armal La cono- 


sco... E° foggiata di tutte le virtù... Ed io... 


BRACHETTA VERDE, abbassando la sua arma, 


Fotu... Chi sei, tu? 


Lo sperrro, 


Sono ciò che il rimorso ha fatto d’un delinquente... 
(Un brivido lo scuote tutto), 


BRACHETTA VERDE, 


La cosa è diversa, e se m'è dato di lenire la tua sof 
ferenza tu puoi... (fermandosi bruscamente). Ma perchè _ 


e” sil” i 


questa maniera di presentarsi a me? E perchè queste, 
grida è queste invocazioni che atterriscono il cantone? 


pio 
. ‘ ve 


Lo SPETTRO, con voce piena di lristezza, 


Volevo provar ti, avendo tu osato ve 


hire fin 
perchè io non posso abbandonare questo caste lo, 
fu tealro dei miei delitti.... Colui che mi Porgery 


dev'esser di cuor valoroso, e nobile di sentimeng È 


BRACHETTA VERDE, cOn una punta di fierezza, 


Non m'hai fatto paura. 


M°'hai SOrpreso soltanto, — 


Lo sPETTRO. 


Lo so. T'ho riconosciuto. Sei di razz 


L 
za. (Breve Pausa) 
BRACHETTA VERDE. 


Dove vuoi condurmi? 


Lo sPETTRO, con voce sorda, 


Nell’anticamera dell’Inferno... 


BRACHETTA VERDE, pensoso. 2 


Lasciami riflet tere.,, 


tri avete Una pessima r 
lendissimi,.. 


perchè, te lo confesso, voi 
eputazione, signori spetti 


ce: Lo SPETTRO, con la mano tesa, 


i.giuro che non ti sarà fatto alcun male, 


BRACHETTA VERDE, 

Se è così, sediamoci... Potremo conversare più co- 
modamente... (Gli indica uno sgabello è prende l'altro) 
Oggi è martedì grasso. Per riceverli, ho preparato Ta 
spuntino con frittelle fatte all'uso di mia nonna, la qua 
le è senza rivali per queste leccornie.. Ma, per comin- 
ciare, ecco un pasticcio di cacciagione, e non dimenti- 
chiamo questo prosciutto e questappetitoso volatile... 


Lo sperTRO. 


Non mangio più. 


BRAGHETTA VERDI. 
Eh via! Provati... L’appetito viene mangiando. 
Lo spettro, con gesto di diniego, 
Son liberato dalla schiavitù delle materiali necessì- 


tà terrene. 


BracHErra VERDE, ridendo, falso. 


Non sei un ospite faceto. Io, che son sottoposto alle 
necessità della vita, cenerò dunque solo... (Si serve una 
fetta di pasticcio; ma dopo averne assaggiato un boc- 
cone, lo respinge. Esita alquanto fra il prosciutto e il 


volatile; poi, si decide per questo; ma si ferma tosto. 
ni 


La, 


moiigeii piatto). Non ho più fame. M'hai tolto l'appegi 
* gotto, almeno. E? del famoso... (7a ; 


iamo un 
siga dello Spettro). 


riempire il boccale 
Lo SPETTRO, fermandolo col gesto 
Non bevo più. 
BRACHETTA VERDE, alzando il suo boccale, 
In tuo onore. 
Lo SPETTRO, CON DOce Cupa. 


Ho disprezzato l'onore... Esso non mi conosce più, 


(Brachetta verde lo guarda smarrito; poi riempie la sud 


rà 


& coppa e beve rapidamente). 


È Lo SPETTRO, CON DOCe lenta, 


| ’’1licoso.. una corsa sfrenata verso uno scopo che ci s 
SAR Jude di poter chiamare felicità... Ora, l'egoismo d? 
solo, cui non corrisponde il sacrificio volontario 
altro, è un germe di sofferenza per l'umanità intie 
(Sî ferma, sembra rievocare il suo passato, è scoss 
brividi). 


CE, È BRACHETTA VERDE, 


nonna mi disse già queste cose... Mi disse al 
a felicità proviene dal dovere compiuto, 


Lo speTTRO, cupo. 


” rd »r aj "% 
E° per essermici sottratto che son costretto, ora 


d'implorare il tuo soccorso... 
BRACHETTA VERDE. 
Il mio soccorso?.... Credi ch'io potrei... 
Lo srerTRO, 
Lo credo. L'ultima mia speranza è riposta în ta. 
BRAGHETTA VERDE, dopo aver fiutato il suo mazzetto. 


Le mie consigliere non mi dicono d’assisterti... 


Lo sPiertRo, ansioso. 
Te lo vietano? 


BRACHETTA VERDE. 


Lo spertro, giungendo le manì, 


In nome della tua bella giovinezza e di tutta la fe- 


licità che potrà scaturirne per te, abbi pietà... 


)» 


BracHErta veRDE, dopo lunga esitazione, 


Decideranno i dadi... (Prende i dadi che si trovano. 
sulla tavola), Se vinco, rimango. Se perdo, li seguo. Gio-* 


ca per il primo. 
(Lo spettro prende î dadi è li fa ro olare 


AMT 


BRACHETTA verpe, seguendo i dadi con io sq 
lo, 


Due... Uno... Sei malato... (scotendo a sua lea 
Volta. 


bossolo e lanciando è dadi). Sci... o Uno?... E? Uno 
x ‘Ho! 


perduto. Mosirami la via... ma non sarà per i] casi 
ero! Vuoi una candela per dirigere ì tudi passio No, 


Sp 
bo Lo spertro, dolorosamente 


RSI TI > ni oni î è 
Da quasi un 350910 Facco ogni Dole questo cant 
"a mino; ne conosco 1 piu piccoli anfratti... È 


(Brachetta perde accende una nuova candela e a 
si gue lo Spettro, che si dirige verso il muro; costui poli 
una molla invisibile, una porta segreta si schiude e la 


scia scorgere i primi gradini d'una scala in discesa, Lo 
w s 0 
Spettro vi s'inoltra. Brachetta verde lo segue), 


N 1,7, 


SR 


Un sotterraneo, che pare senza fine, Due o tre massicci pi- 
lastri sostengono la volta. La penombra, che regna dappertutto, 
non lascia indovinare una qualsiasi sorgente di luce. Grandi 
macchie nere alle pareti fanno intravedere aperture che con- 
ducono verso la più assoluta oscurità. A volte, vaghi barlumi, 
simili a forme umane, attraversano lentamente il sotterraneo € 
sembrano affondare nelle buche d'ombra. Alcune vanno su e giù 
per la sala e dan segni di disperazione. Un silenzio profondo 
regna per un certo tempo. Finalmente, s'odono passi che s'av- 
vicinano e un barlume, che aumenta sempre, lascia scorgere, en- 
tro una delle nicchie oscure, l'estremità d'una scala. 


BRACHETTA VERDE; Lo SPETTRO 


Brachetta verde, movendo verso il muro e fa- 
cendosi lume. 


Siamo arrivati?.... Gredo, in fede mia, che tu m'ab- 
bia condolto nelle viscere della terra... 


Lo SPETTRO. e 


Sei soltanto nel sotterraneo del Castello... L'archi 


C) 


tetto, che lo costruì, lo destinava a "Accoglien 
@ 


viste necessarie in caso d’assedio,,. + Alcuni Da Dro 
Assi Fer 
greti immettono nella foresta c costata (e à S8Ì 4a, 
“Obi; 


per caso e ne feci il mio complice... Gaathni oral 
(Si piega sopra una lastra di pietra è si 
staccarla dal suolo. Riesce finalmente @'sollg 
l'afferra con tutt'e due le mani e la toglie d'tticg] i 
solo. Uno spettacolo abbagliante appare agli occhi 
Brachetta verde. Egli fa un passo, come attirato da n È 
forza irresistibile. Le ombre si chinano anch'esse Dar 
guardare, In una vasta buca, giace un grande cofano e, 
in questo, vammucchiano ricchezze incale olabili, ongià 
nate con cura. Da una parte, vasù incrostati di gemme 
vasellame d'oro; in mezzo, ricchissimi gioielli, Dalla 
tra parte, sacchi di cuoio, alcuni dei quali, ròsi dall'y- 
midità, lasciano sfuggire cascatelle di monete d'oro. 
Una scatola cilindrica di ferro bianco e un cofa- 
netto di legno finemente scolpito sembrano stridere fra 


tante ricchezze), 


BricHeTrA veRDE, strappandosi all'incanto. 


E? certo che tutto l'oro del reame è là. Compren- 


do, adesso, perchè vi son tanti poverelli! 


Lo sPettRO, con un gemito, 


V'è tutto il patrimonio del padrone che, fidando È 
in me, m'aveva bominato Intendente del suo dominio». 


a [o l'ho tradito, ho oppresso i suoi vassalli per aver di 


più... (Brachetta verde rabbrividisce, con orrore). Ama 


vo le ricchezze... e non ho esitato dinanzi a qualsiasi 


mezzo che potesse procurarmene,,, 


BRAGHETTÀ VERDE, disgustato. 


| 
Ma a che cosa poteva servirvi tutto questo danaro? 
Lo spertRo. 
î 


A nulla... 


BRACHETTA VERDE, interdetto. 


Non capisco... Talvolta, io ho posseduta una mone- 
tina; ma essa non mi faceva piacere se non in quanto n 
mi permetteva di comprare qualcosa d'utile per la mia 
sonnetta; oppure, di dare un po’ di pane a chi n'era 


privo... 


Lo: spettro, rialzando il capo. 


Fanciullo, hai cuore... in tutta l'estensione di que- 
sta divina parola... Hai cuore, fanciullo... Posso dunque 
dire a te, benchè tu sii all’aurora della vita, ciò che al- 
cun essere umano non ha mai ascoltato... (Gon voce 
lenta e grave), Il Signore del castello era buono, carita- 
tevole, nemico. del chiasso e degl’intrighi delle corti.,.. 
La morte prematura della sposa adorata l'aveva ab- 
battuto anzitempo... Raccolto in solitudine nel suo do- 


Ù . 


minio, viveva solo per il figlio suo che | 


a tenevano presso il Sovrano. Prest 
sto 


cast 
G debolezza lo confinò in camera. To Doe s i cn 
È a 
4 bero corso al sogno che covava in me... An ora 
+ Ammag yi 
Sari 


mense ricchezze, e poi fuggire, portandole 


rOriente, al di là delle montagne, là dove cca 
essere un padrone anzichè un servo... Un 
teneva lontano il figlio del mio Signore... 
nulla ostacolava i miei colpevoli disegni... Allo 
ferno successe al Paradiso, in questo feudo. SURI 
te le generosità, tutte le elemosine del Signore È a tu 
i ad arricchire il mio tesoro... Ni 
|" ua | 
BracHETTA, in uno scatto d'indignazione. 
Ri Rubare ai poveri?... Oh! 


È Lo sperTRO, continuando, 


k Poî, furon rigori fin allora ignorati, nella rise 
-à, n » . s È 
) ne delle imposte... anche di quelle ch’erano state, 

nate... Alle recriminazioni, rispondevo con le ammt 
P la prigione, la frusta... k: 


BRAGHETTA VERDE, (€. S. 


Qual miserabile eravate dunque? 


Lo sertro, chinando il capo. 


Non avevo il lempo di pensarci... volevo. tutt 


danaro contenuto negli scrigni del mio padrone... il suo 
impareggiabile vasellame.... sopra tutto i maravigliosi 
gioielli che avevano adornata la sua defunla sposa e 
ch'egli carezzava sovente come sacre reliquie... (Breve 
silenzio). Il gran giorno arrivò... Pianto come un padre 
fai suoi vassalli, il Padrone di questa casa rese la sua 
anima a Dio... La salma fu trasportata in chiesa per la 
funebre veglia; ma durante la notte, mentre il sacro 
tempio risonava di gemiti, io asportai le bramate ric- 


chezze..- (Nuovo silenzio). E° quasi un secolo che que- 


sto tesoro mI schiaccia col suo peso e m'altanaglia l'a- 


pima... 
È 
: 
3RACHETTA VERDE, vivamente. 
| Ed è giustizia! La nonna m'ha detto spesso che uno 30 
| n . . . DIO . 
spicciolo mal acquistato pesa, nell'ora estrema, più di 


cento libbre di piombo... 


Lo SPETTRO. 


Avevo fissata la mia partenza per la seconda notte 
marecco che, nel corso della prima 


dopo il funerale... 
di maledi- 


notte, fui destalo da un coro d’imprecazioni, 
. poi, un Angelo splendente di luce 


zioni d'ogni genere.. 
alle mie colpe pri- 


m'apparve e mi supplicò di riparare 
ma che fosse troppo tardi... Mi riaddormentai... Al mio 


risveglio; non me ne ricordai se non come d'un incubo... 


È 
I BRAGHETTA VERDE, grave 


da Era un ultimo richiamo della vostra Costi 

i Scienza 
9 tu 
4 Lo sPETTRO, 


Sì, era questo... 


(Ad un tratto, le ombre nere si riavvicinan 
Si . > di 0 
x Spettro. Questi tende le braccia in un supplice lo 


RESA gest 
Brachetta verde sembra impietrito, In un DIVO ch Ri 


«CS 
Îaror, 


che inonda il sotterraneo, un Angelo risplendente HI 
ia 


luce s'avanza), 


L'anGELO, rivolgendosi allo Spettro. sal 


Ancora un anno è trascorso... In questo momento 
comincia lultimo di quelli che ti sono stati accordati | 
come dilazione di grazia. Nessuno, fra i tuoi falli è sal 
fo ancora cancellato dalla lunga lista... Ricordati che se 
questo foglio non è ridiventato bianco, quand?’io tornerò, } 

: 1 tuoi rimpianti saranno inutili... ì 


Lo sPerTRO, in un singhiozzo. 


Grazia!... Pietà!,.. 


L'ANGELO, 


Tu sei un ignoto, per la Piet tà... L'hai respinta, qu 


do potevi accoglierla... La Bontà è una forza‘ che tu hi 


lis ® 
Wprezzata.... Non rimane più, dinanzi a te, che I 


na giustizia. Ricordalo... (Il chiarore si spegne, l'Angelo 


dispare, le Ombre si disperdono). 
ALGUNE voci, confuse, indistinte, 


Miserere... miserere.... 


(La scena riprende il suo precedente aspetto). 


0 SPETTRO, con voce sorda, continuando il s race ne 
o il suo racconto, 


E? quasi un secolo ch'io trascino il mio pesante far- 
dello... L'immane Giustizia, che controlla e sanziona gli 
atti di coloro che hanno la libertà delle loro azioni, dif- 
ferisce d'un secolo il giudizio senz'appello che liquida 
i conti d'ogni mmana vita... Durante questo tempo, i 
morti possono sforzarsi d’ispirare ai loro discendenti 
le riparazioni delle colpe di cui essi si macchiarono.... p 
ma pochissimi vi pervengono, non ostante tutti i loro 


sforzi... 
BRACHETTA VERDE. 


Quali strane cose mi narrate! Non comprendo 


come... 


c Lo spettro, interrompendolo. 


ES 


Non hai mai visto, nei.tuoi sogni, nebbie indecise, 
simili a nubi imprecisabili, che si succedono in cascate 
dinanzi ai tuoi occhi?.... Sono anime alla deriva. e son 


legioni... 


"i 

- BRACHETTA VERDE, pensoso 

i n 
E? vero.. Ne ho vedute... 

é Lo sPETTRO. 
Allora, puoi comprendere ciò che t'ho 


detto lelajj 

vamente al soccorso che i morti possono ASPE tarsi 

Ù ì 
viventi... E' il tuo aiuto che imploro... da 


BRAGHETTA VERDE, CON Una sorpresa mista d'apprenzion 
lei; 
Ma io non son vostro parente... 


Lo sPetTRO, con voce tremante di commozione i 


No, non sei mio parente... Non posso chiamare E 
cuno con questo sacro nome.. 


. Mio padre e mia ma 
mi furon tolli al nascere, Euo perchè invoco, da lO 


lungo tempo, chi vorrà venire in mio soccorso... Vuo 
lu, per grazia, esser costui? * 


BRACHETTA VERDE, 


(Dopo un attimo d'esitazione, con ferma voce.) 


SI! Lo sarò... 


Lo sPETTRO. 


Sii benedetto! La lista de 
trova in questa $ 
— lunga. e il temp 


lle restituzioni da fare 


catola (indica la scatola di ferro) 
0 urge. Affreltati... Quando la pros sb 


a rinverdirà le fronde, il mio ultimo anno 


primaver 
rà terminato... (Breve pausa) Due nomi 


ma 


di grazia S° 


alla lista... L'uno è quello del Signore che ho 


mancano 


così indegnamente derubato... E° a suo nipote, il padre 


giovinetta che hai salvata dalla Bestia, che ap- 


della 
ne quasi tutto il tesoro... 


partie 
BRACHETTA VERDE, COME colpito dalla folgore 


Il padre di Gilda?... Sciagura su mel 


Lo SPETTRO, ansioso. 


Esiti...? 


BRACHETTA VERDE, 


Nol... Non ho mai ritirato una parola data... 


= Lo sprmtRo, ancor più grave. 


Sappi l’ultimo dei mici delitti... E° a te che l’infinita 
consente di confessarmi, per 
desteria, viveva 


clemenza mi implorarne 
. Fra gli abitanti della po 
bella quanto saggia, madre d’un 


piccolo cherubino... Invano tentai di sedurla... Una not 
9 


le senza luna, forzai la porta della sua casa per vio- 
ida fecero accorrere i vicini, e io 


lentarla... Le sue gr 
dovetti fuggire rapidamente; ma, nella fuga, rapii il 
+ 


suo piccino, lo portai con me... 


il perdono.. 
una giovine vedova 


BRACHETTA VERDE, 


(Coi pugni stretti, quasi avventandog 


*ORLGIA 
Oh! maledetto!... maledettol.. Maledetto] 
Lo sPertRo, 


Ascolla ancora... La stessa 


notte, Porta; il “7 
alla ruota d'un convento, a sei leghe di 1a, 1 
dalle Religiose, egli crebbe è diventò un uomo 


ative Dergamene, 


sta scatola si trovano le rel 


h 


BRACHETTA VERDE, padroneggiando la sua comimo 


E la madre? 
Lo sPeTTRO, 


Morì poco appresso... E° il 
ca al documento, 


BRACHETTA VERDE, 


Ditemelo, poichè da esso comincerò il pellegrinag. 
gio riparatore... 


Lo SPETTRO, batte 


Il suo uome?,.. E' que 
(La sua fronte 


ndo i denti. 


Ilo del padre di tuo nonn 


atte contro la lastra di pietra). 


TELA, 


sL LS 
“ATTO 


Una grande sala. Belle tappezzerie alle pareti; mobili mas- ni 


sicci adorni di sculture fini e leggiadre: grandi torciere d'ar- A Ì 
gento s'alternano con panoplie d’armi antiche e con trofei di | 
caccia. nie; 
UA 
SCENA I. % 
4 = 
; LA PRINCIPESSA (GILDA; SUO PADRE; LA SUA NUTRICE; ALTRI Pi 


SIGNORI (UOMINI E DAME); UN PAGGIO; SERVITORI E ANGELLE 


(Gilda, seduta in mezzo alle dame, sembra pensosa. Tal- 
polta, i suoi occhi si levano verso la nutrice, che 
risponde a questa muta interrogazione avvicinan- 
dosi a un paggio che sta di fazione presso la porta. 
Questi dispare rapidamente, per tornare tosto, fa- 
cendo con la testa un segno negativo. Gilda, allora, 

lascia sfuggire un lungo sospiro. Il Signore, cireon= 

dato d'altri signori, conversa con loro. Pare preoe- , 

cupato, e 


Sal n * sica ” - 
A (/ giovani patrizi formano un grUPpo a DArLe, ga i ” 
do agrodolci conversari). abia, 

GiLpa, alla sua nutrice. 


Nutrice, hai detto alla scolta di raddoppia È ù 
Atto 


= LA NUTRICE, a Mezza voce, 


F zione? 
Il vecchio Kerleck ha preso con sè suo nî 
n 


cui 
Pote, }_| 


splorano ciascuno da una parte... (S'avvicina al Pag; 


(°° 


IL CAVALIERE. 
Credo che le nostre probabilità d'essere Pres 
dalla Erede di questa casa non sieno molto 


Congi 
stenti... x 


IL VISCONTE, : < 


Che intendete dire, Cavaliere, con ciò? 


IL CAVALIERE. 


Che la scelta è già fatta, e che l’atteso è tener 


te desiderato... ; vt vd 
ate 
IL. Visconte, con fatuità. 


Parlate per conto vostro, Cavaliere, se vi r 
Sepportabile mettervi.a-paro ‘con'un volgare villi 


IL BARONE. 


Infatti, ho sentito dire strane cose sul conto di que- 


sto paladino errante, che ha per arma un bastone. 


IL CAVALIERE. 


Giò non toglie ch'egli ne abbia fatto largo e giudizioso 
uso. 


IL viscoNTE, arrogante. 
Il più insignificante 


fra noi avrebbe fatto 
tanto. 


altret- 


IL CAVALIERE, dggressivo. 
Ne siele sicuro? 


IL VISCONTE. 


Gredo che il dispetto vinduca ad attaccar lite con 
me: perciò, non ho inteso... È voi sarete ai miei spon- 
sali, perchè ho creduto comprendere che non sì è insen- 


sibili a mio riguardo. Il prestigio dell’uniforme parla 
con eloquenza in mio favore. 


moli “li 


IL naroNE, beffardo. 


E' a conoscenza di tutti che appartenete alla c 


di Monsignore il Duca e che ne godete la fiducia... Egl 
ve l'ha provato, affidandovi la ‘cura dei suoi bagagli. 


* 


IL VISCONTE, 


M°offendete, Barone! Ci ritroveremo| 


IL BARONE, ironico, 
(dà Dove mai? 


IL VISCONTE, 


È ri 
i All’armata... : | 


Un aLrRO, l'aria fine, per bene, 


Signori, risparmiate le vostre querele... Son q 


viso che il visitatore aspettato ci metterà d? accordo, 
piantandoci tutti... 


pe 


(St voltano verso la porta del fondo e continuare LÌ 
discorrere fra loro). 


(ipa, alla nutrice, a mezza voce. 


Non viene!... Eppure, m’aveva promesso di tor 
‘Oggi... 


LA NUTRICE 


Perchè disperarvi. padroncina mia? 


GILDA, 


_Nulrice, Vorrei esser morta 


mi 


LA NUTRICE, 


fanciulla mia!... Guardate il vostro no- 


Coraggio; 
nitore. Anche lui soffre! 


pile g 
GILDA. 


La mia felicità era l’ultima sua forza... Dopo d’a- _ NI 
vermi ritrovata miracolosamente, ecco ch'egli è ancora È 


in procinto di perdermi.... (Con un lungo sospiro). E non Sei 
ho che sedici anni! va 

(Improvvisamente, il paggio ritorna, trafelato. Ger- a 
ca la nutrice con lo sguardo. Costei s'avvicina rapida- d, 


mente; ma il Signore, con un gesto, si scusa presso i 
suoi interlocutori e, con passo frettoloso, muove verso * 
il fanciullo). | 


IL SIGNORE, dl PAGGIO, tw 


Ebbene, Heindrick, qual messaggio recate? 


I PAGGIO, col tocco in mano. o, 


Monsignore, il vecchio Kerleck fa sapere a Madon- 
na la Principessa ch'egli ha seòrto un cavaliere che s'a- 
vanza a briglia sciolta... È 


GiLpA, vivamente, 


Un cavaliere? 


IL PAGGIO 


Sì, Madonna. Ho potuto vederlo anch'io & 


qsta. Serre Me 
punto lontanissimo che avanzava velocemente n n 
l - Her dà anche, ch’eoli veda. di Da- 
dre Kerleck ha ‘detto anche, ch'egli vedeva, ancor io 
lungi, una vettura che divora la via.... ù 

gl, 


GiLpa, tristamente® 


Qualche altro pretendente, che viene a disputarmi 
agli altri... 

(Dopo un lungo silenzio, s'ode il galoppar d’un cn 
vallo e il rotolar d'una vettura. Viva curiosità da parte 
di tutti. Improvvisamente, tre colpi di martello rimbom. 
bano. Lo sguardo di Gilda è ostinatamente fis 


so alla por- 
ta, Un uomo d'arme appare). 


(LI STESSI; BRACHETTA VERDE 


(L'uomo d'arme: saluta circolarmente l'assemblea, 
poi, rivolgendosi al Signore:) ta 


Monsignore, il Conte della Speranza sollecita l’ono- 


re di presentarvi i suoi omaggi e d’essere accolto sotto. 
il vostro tetto, 


s% 


IL SIGNORE, con gesto stanco, 


DI , Let Mo) 
| Entri.. e sia il benvenuto! Nei giorni di festa, co: 


i . dolore questa casa fu sempre aperta a 
di € È 


surio o una preghiera... 


jd 
cin quel ‘» portarvi un QU 

né volesse Ì i 

piuma! larme s'inchina ed escé ). 

Î “possi 

[ 1101 

GILDA alla nutrice, a Mezza VOCE). 
JILDA, 


. mi fa gia OITrOre.... 


se e 


SCENA II. 


(GLI '47ESSI; BRACHETTA VERDE 


Brachetta perde entra. E' un elegante cavaliere, dal 


e di velluto € di seta. Porta stivali e guanti, tiene 
grande cappello ornato di piume, cinge la 


, stivali, quanti, fodero della 
zetto di fiori e l'arma fatata 


costum 
in mano un 
spada, (Tutto ciò - cappello 
spada = è verde). Solo un maz 


spiccano pei loro colori naturali. Un lusinghiero mor- 


morio l'accoglie). 
BRACHETTA VERDE, UN Po' pallido, rivolgendosi al Signore. 
temi due parole anzitutto... 
al monastero di San 
esentazione di 


Monsignore, permette 
Le mie avventure m'han condotto 
Guénolé dove il Santo Priore, dietro pr 
questo suggello che m'era stato restituito (mostra il sugo 
gello al suo dito)., m°ha rimesso le pergamene che mi ri- 
stabiliscono conte... litolo di cui il mio bisavolo fu spo 
sliato per malvagità è per frode. 


“| i prender le »ergamene 

x (Fa l'atto di pre i 36 KE n 

dagli da Gilda © ch'egli porta alla cintura), 0, 
TALK 

Ir. SIGNORE, fermandolo col gesto, 


Conte, lasciate.... La vostra parola ci basta, 


(L'abbraccia; i presenti salutano), 


BRACHETTA VERDE, COMmosso, 
Monsignore, l'adempimento d’un grave dovere 
Qi mani d' 
slinto servitore del vostro casato d’'aiutarlo 


re. 
Un e. 
a riparare 
poi d’invocare il 


: Fu un gran gel 
linquente; ma, posso dirlo, il suo rimorso, 


clama tutte Ie mie cure, Ho promesso 


materialmente le sue colpe terrene, 


perdono delle sue numerose vittime. 


fu più grande 


dei suoi delitti... Dalla vostra carità. Monsignore, 


im- 
ploro il perdono del colpevole pentito, 

A un cetino di Brachetta verde, quattro uomini ep- 

I 

trano piegando sotto il peso d'un massiccio cofano, che 


essi depongono a terra ed aprono, Generale mormorio), 
Monsignore, in questo cof 


delle rapine che l’infedele 
per lui] 


dno son racchiusi i frutti 
intendente,,, Misericordia 


IL SIGNORE, senza guardare il contenuto del cofano, 


Perdono di tutto cuor 
la sua fe 


€ a quel povero pazzo che pose | 
licità nei beni della terra.... 


ra Verne, felice. 
BRAGHETTÀ vere, f | 
x sel Ho mantenuto la promessa, Il 
sonore + 
ei Mons!g! 


‘naz ) 
Da re è compiuto. 


tar Gilda che, assai cCOMmosst, 


ila di guare 
la. Il Signore, dd passi lenti, 


i la paro 


( 
p osa ii sonde un'aghiera meravigliosa 
ERE] cofano: prende HI ghiera me gliosa 
jond 
rupie an) » 
$ cesellata, € l'esamina). 
ante Ces 
men 


Ji, SIGNORE; come parlando a se stesso. 


sì, sono le armi della nostra famiglia... (Pensoso). 
Ecco dunque la chiave del mistero di cui mi parlava il 
mio avo. L'opulenza della nostra casa, trasformata re- 
pentinamente in miseria... Povero folle, che riponeva 
‘Ja vita in queste vane ricchezze!... Noi siamo stati 
felici senza di esse... La sola gioia ch'io provo nel recu- 
sare al bene che potremo farne. 


perarle è di pen = 
(Gl'Invitati, che hanno esaminato il contenuto del ò 
cofano, scoppiano in esclamazioni ammirative. Brachet- 
ta verde e Gilda son rimasti muti l'uno di fronte al 
l'altro). i o; 


GILDA, vacillante: 


Cattivo!.... (S'allontana rapidissimamente et 
i Patti 
ey » È 
ne a stento le lacrime). 


LA NUTRICE, QvVIcINnandosele, 


Gilda, reginetta mia, coraggio... 


(GILDA 


Hai inteso? Non ha avuto paura... (Piangendo a 
calde lacrime) Oh, lo conosco, ora, lo sposo che sceglie. 
ro!.... Serà un convento, dove potrò piangere a mio agio, 


per i pochi giorni che mi restano da vivere... 


La NUTRICE, borbottando a mezza voce, 


Sarebbe la prima volta che una donna non verreb- 
be a capo d’un uomo.... 


(L'uomo d'arme, si ritira. Una proces 


stone d'accorte 
ancelle apparecchia un festino, disponendo i piatti in 


mezzo ai fiori che adornano ta tavola. Il Signore, con dl 
. . . . . 24 

largo gesto, invita tutti a seguirlo. Rivolgendosi a Bra- 

_ cheltta verde:) 


7 Conte, una tradizione familiare vuole che le nostre. 
| diglie, allorchè toccano i sedici anni, scelgano lo sposo 

‘che le Proteggerà nella vita. Quando 
la mia adorala (Gilda, che il vostr 
ffetto del padre e di noi tut 


l'’Angelus soner 
o valore ha serbata 
ti, avrà sedici anni... 


atea 


liberamente, senza che 


la Sua scelta 
Fa ICE «hetta verde g'irrigidisce con- 
£ 

‘o che Lagita). L’'usanza vuole che 


ostassemblea sia il 
(Dopo aver 
itorno). In ques nessuno ha 
a voi non ne abbiate di- 
nore di presiedere, con 


estino di fidanzamento? 


nte di Qu 
a solennità... 
staccolta, 


;iù eI mine 
a di quest 


il pes SRI 

i de .]l e spoin? 

gs Ì 

fo n oe° chiata i 

dal ESE più virtù di quante 
olete farci l'o 


a, questo f 


. Co pte, V 
a fanciull 


stta verde, i cui occhi incontrano quelli, 
si di Gilda, 5 ‘inchina in segno d'assenso e va ad 

giovinetta. I convitati prendono po 
portando sopra un piatto d’ar- 


se entra, 
un pasticcio enorme ch'ella pone dinanzi a Bra 


a BRACHETTA VERDE, 

ecco il pasticcio del fidanzamento... Gi 
e colui il quale presiede lo divida Da, 

no di felicità per tu tutti. quei DI 


LA NUTRICE, 


Signor Conte, 
L'usanza vuole ch 
i convitati. E° un pes 
gusteranno.... 

(Brachetta verde Prendo mace 


d'argento che gli vien pr 
da nel pasticcio: la eros a 
mente, un uccellino n i 


La NuTRICE, battendo le mani. 


(Gl'invitati ridono di cuore e battono le mani) 


IL siNnore, lietamente. 
Ha avuto paura!... Ha avuto paura!... 


(Esclamazioni, apostrofi, ecc. Brachetta verde ICIAA 
bra interdetto; Gilda è pallidissima. Tornata la calma 
5 

ella si china verso Brachetta verde). 


GiLba, con voce dolcissima, 


Non è vero che avete avuto paura? 


BRACHETTA VERDE, il di cui viso s'illumina. 
Si... ho avuto paura.... 


(Il volto di Gilda esprime una gioia infinita, Tutti. 
gli sguardi son fissi su di lei. S'odono i primi rintocchi 
dell'Angelus vespertino. Gli astanti, in piedi, ascoltano 
religiosamente, il sacro suono). 


Vi (GILDA, volgendosi verso Bracheltta verde, 


Quest’ora decide di tutta la mia vita. .. Signor con- 
te, volete farmi l'onore di cogliere questo mazzetto sul 
| mio seno? Vi sarà pegno della mia fede, del mio amore 
_ della mia fedeltà imperitura 


riso 


d 
IZZN 


(Brachetta verde, tremando, cade in ginocchio da- i 


zzetto ch' etla gli offre 
ndosi del coltello Ù 
l 


Ie 
cuore al posto del 
\ 


Tutti applaudono). | 


LRROTTI AI 
n la ca endée È 
li ; SD i n) di Giga: 


gif, infila! 


soya VERDE» con voce dolcissima. 


i Tp Gilda, del dono prezioso 

ate di voi S . Eccoci fidanzati!... Come per : 
rode. del mio amore; della mia fedeltà, 

gradito q a . (si toglie. la collana @ la passa l 

i collo di cino) E il solo ricordo ch'io posseg 

. Ella preferì morire piuttosto 

aveva scambiato... 


fia ino alle lacrime. 


(GILDA; commossa; 
nno con me in 


Il suo ricordo e ìl SUO esempio. sara 


ogni istante della mia vita. 


BRACHETTA VERDE 


Gilda mial... 
GuLDA 


Mio Fantéeli 
(Gadono l'uno nelle” bracci 
mente. s'abbracciano i 


Î idanzamento; tutti I 


sulla grande piazza già vista al IV e VI quadro, il villaggio 
pin festa. Tutte le case son pavesate; banderuole e ghirlande le 
allacciano; orifiammi fluttuano sui tetti. La facciata della chiesa 
è decorata di ginestre, di brughiere, di asfodeli. La campana 
festosamente Sgrana note gioconde. La porta della chiesa S'apre. 
sodono gli ultimi accenti d'un cantico e Si vede il coro illumi- 


nato da molti ceri. Un corteo S'avanza. E? la sfilata dello spo- 
salizio di Brachetta verde con la Principessa Gilda, All’avangu@ai= — 
a la tenuta nera per ren 


me che hanno smess 
dere i colori del loro muovo padrone. Vengono, quin 
vedi 


Brachetta verde, splendenti di giovinezza © 
gio porta il libro d’orazioni. E? poi la vi 
Nonna Gaud, che si danno il braccio; p 
stume di gala; finalmente, è vassalli in ab 
nn custome bretone ch'è una maravi 
ielli, all'infuori della collana dona Il 
Gaud e la nutrice son vestite an 
corteo fa il giro della pi 
pannelli, viali | 


dia, gli uomini d’ar: 


SCENA I. 


GicpA; BRACHETTA VERDE; IL SIGNORE; NonxNA To 


AUD; 
LA NUTRICE; IL CURATO DELLA PARROCCHIA DI Bractern 
VERDE e que Îlo DELLA PRINCIPESSA GILDA; SIGNORI; DG hi 
n) 


UOMINI D'ARME; CONTADINI E CONTADINE; Lo sPiRITO DELLE 
QUERCE; LE BUONE FATE. 


(7 due novelli sposi, al centro, ricevono: le felicitazioni 
deglt'invitati; più lungi, la Nonna e il Signore di. 
scorrono allegramente). 


NONNA GAUD, ridendo, 


Credete, Monsignore, che il mio caro discolo vuol 


rota 2 
ch'io sia Contessa... È 
g*: 


IL SIGNORE, sorridendo. 


Ma lo-siete, amica mia... e di buona schiatta! 


NONNA GAUD, sempre ridendo. 


Contesa della mia canocchia, allora... col patrimo- 
nio GUEO Ca di pri messi insieme in cinquanta 


figliolo, mi diè per nuora un Angelo de 
ai paterni insegnamenti, 


I Gielo. 
egli trovò lam 


orle ne 


- Fedele 
I Porgere 
SOpravyvi. 
; ho ricominciato il 
Bli onorerà l 


aiuto. al prossimo... La Sua sposa non 
asciò il piccino... 
grave compito m 
5 


seppe 
vergli e mi ] 


- Per lui 


alterno, 
ria di coloro che lo pre 


So. ch'e Q memo. 
a nobiltà 


cedettero... Ecco tutta 1 
di cui possa vantarmi,, 


IL SIGNORE. 


Buon sangue non mente... (Breve 


. Come son belli! L 
cirà i giorni che mi re 


pausa), Guardate 


a loro felicità addo]- 
stano da vivere... 


i nostri ragazzi. 


IL cuURATO, della parrocchia di Brachetta verde, 


(S'avvicina agli sposi. A_Brachetta verde:) 
Benedico il Cielo per la degna ricompensa che ha 
dato alla tua saggezza... 


L’ALTRO GURATO,. 


(che s'è avvicinato a sua volta). 
+. e al suo valore... 


BRACHETTA VERDE, Q/ primo Curato, 


ìa Gilda. 
Signor Gurato, ho raccontato tutto e ai Ti 
Innanzi a lei, vi chiedo perdono della mia bru Si 
nnanz j 
di cui tanto mi dolgo! 


IL curato, sorridendo. 


To. no; Ho voluto spaventarti... Era un Peccato, 


+ p P ng dl 
d me l'hai fatto espiare in terra. .. (Ridendo). Ma ci vo] di 
ey 
n; un'autentica zucca di Bretone per resistere alla foga d i 
e 
FA tuo braccio terminato dalla brocca della nonna. N 
j SIVE 


conservo il fondo per ricordo... Toh... Guarda... (Si to 
glie il berretto e scopre un grosso bernoccolo). 


GILDA, 
È Gran Dio! 
% L'aLtRo cuRATO, ridendo. 4) 
, Mio caro collega, se foste stato semplicemente un HH 


bue, ci sareste rimasto... 


BRACHETTA VERDE, 


Oh! Come mi duole d’essere stato così viole 
nto 


IL 1* curato, scherzando, 


i Se la mia testa non avesse spezzata la tua brocca, i: 
non saresti Conle, con a fianco una leggiadra Con- 
| lessa... Pertanto, dato che la tua felicità scaturisce dalla 

mia sofferenza, chiedo un compenso... | 


Bracnerra veRDe, vivamente, 


Sig or_ Curato, qualunque cosa v'è accordata 


IL curato, grave 


Giò ch'io domando è una grande feliciti 

(Agli IGTICILA PON CON 

INarre = ona » \AgI sposi). Avrete de 

ciulli, se piace a Dio, belli e buoni come voi 
i È 3 LAVO 

se lo consentile, signora Contessa 


cludere il mio ministero.. 
i fan- 
. Allora, 


sarò io ad 

* È È ar loro 
uel battesimo che gii 1a 

q Ì Bla diedi al loro padre, 


(GILDA, arrossendo un poco 


Se il mio sposo lo permette, io sarò felice che una 


stessa mano riunisca, nello stesso sacramento tutti i 
«_* O r 
miei carl... i 


(Un bel Vecchione, dal portamento maestoso, ap- 
pure. l'utti gli sguardi sì volgono verso di lui), 


SCENA II, 


GLI STESSI; Lo SPIRITO DELLE QUERCE 


(Un silenzio quasi religioso accoglie l'apparizionè 
del Vegliardo, che s'avanza a lenti passi in mezzo alla 
folla. La sua nobile figura s'impone a tutti. Egli sembra —— 
portare in sè qualcosa di sovrumano. La lunga barba — 
candida gli tocca quasi i ginocchi, dandogli l'apparente — 
za di un santo). 


BRACHETTA VERDE. 


(che l'ha riconosciuto, si precipita verso di lux, 
endosi dietro Gilda). Mia adorata, ecco il Be 
misterioso di cui t'ho parlato... Ringrazi 


lra- 
nefattoy 
amolo jin gioni 
chio... 


A Entrambi fan l'atto di prosternarsi. Lo Spirito dello 

4 © 9 i I 

s Querce li trattiene col gesto). I 
Venerato caposlipite, siate benedetto per la prote: 

“la zione che m’avete accordata... Siate benedetto per la 

È suprema ricompensa che m'avete riserbata... -» 

(HILDA, Assai commossa. 

} ; E ; ne LA 

i Grazie per l'Eletto, a cui m’avete affidata... Grazie 

Fai 


in eterno! 


Lo SPIRITO DELLE QUERCE. 


Ragazzi, è una legge naturale che v'ha uniti... Essa” 
vuole che gli eletti si confondano. Son felice di vedere 
ss ceppo d'una nuova stirpe iniziarsi oggi per l’umanoSili 
benessere, Son venuto per ringraziare il mio valoroso. X 


ipione: della sl lai Sl l'avevano tenta 


chetta verde). L'arma che l'avevo data per coml 
STOMENDI : 3 È i «tcomballe 
v ora diventata inutile... Bruciala nella asa altere 
Ano e get 


tane la cenere a tutti venti... Chiunque ne assorbirì 
LE tà cum 


atomo, sarà penetrato delle sue vitrù e le 


trasmetterà ai 
ao: ì È rà 
suoi discendenti... Sla 


(Brachetta verde ob isce € ? 
( bbedisce con rammarico. Il fe- 


nomeno annunciato dallo Spirito delle Querce sì rea 
n sì rea- 


lizza istantaneamente, Si vedon vecchie donne gettare 
le loro stampelle, curvi dorsi raddrizzarsi. Tutti sem- 
brano penetrati di nuova energia). 


Lo SPIRITO DELLE QUERCE, 


Bene, figliolo; ma ti resta ancora un sacrificio da 
compiere... Pianterai in mezzo a questa piazza i fiori del 
tuo mazzetto... 


BRAGHEFTÀ VERDE. 


Oh! padre, ve ne supplico, lasciatemi le mie care 


consigliere | 


Lo SPIRITO DELLE QUERGE 


Figliòlo, i tuoi fiori son simboli... Il più puro eri- 
stallo sarebbe una prigione per essi. Obbediscì! 

(Aiutato da Gilda, Brachetta verde scava il suolo 
con la punta della sua spada: pianta successivamente 
il pollone di quercia, il fiordaliso, il giglio, il rosolaccio, 
l'edera: Gilda assesta la terra con le sue piccole mani). 


(Gitpa, a Brachetta verde, 


- a, mio diletto... Verrò 
Non temere, mio dilett a coltivarli jo stag. 
È: sa, e nella prossima primavera, lrapianterò le 
, 


loro Dro. 
ggini sotto la finestra della nostra casa... 
gini + 


i pa 
(Brachetta verde e Gilda si sono rialzati: con uno 


Ma ECCO 
che tutto freme: il querciolo cresce, s'inghirlanda di 


À rami; ai suoî piedi, i fiori si moltiplicano fino a circon- 

| ta 

i darlo, mentre il ramoscello d'edera, allacciandovisi ; inca 
torno, l'uvviluppa d'un verde abbraccio). 


sguardo accorato, contemplano l'opera loro. 


(aa An 


GLI ASTANTI, soggiogati dal prodigio. 


Natale!.. Natale!... 


Lo SPIRITO DELLE QUERGE, sorridendo 


Amici, vi lascio un simbolo che saprà mantene 
sulla via dell'onore... La vostra Forza sia sempre ac. 
compagnala dalla Giustizia, dal Valore, dalla Verit 


(Sfende le mani benedicenti e dilegua a poco a pocc 


. (Mutte le teste si chinano), 


| (Svanitò lo Spirito delle Querce, ‘un altro prodi 
i compie. a Danioninte sorgono ida AA, ui Dar 


sformano in bellissime fanciulle dalle 
luanti, coronate di fiori, 


prendon parte alle danze. 


minosa se, 


luniche flut- 
Sono le « Buone Fate 
La festa continua ne 
renità d'una sera di maggio), 


» che 
Ha lu: 


Arto ] 


ci Quadro I 
me : © pag. 7 
» 21 
x SI 
pene » IN Me. 
sia] ATO IT. 


Quadro IV 


i.) i. AZ, 
b » V » 
Ig Ato II. 
= Quadro; VI. 0. ia RR Li 
Pi » VISO le SE RI OI 


> fi ) MET Iseo a ot pr e BA SATRIANI 


cl Ato IV. 
Quadro Riga REP REI 
» Kt E IM e SE 
Arto V, 
Quadro. AT. 
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JénoeNsEN - Pellegrinaggi Francescani 


COLLEZIONE DEI LIBRI DEL POPOLO 


GoLomso (Angelo) - S. Francesco d'Assisi 
De Amicis (Edmondo) - Novelle e bozzetti 
FaBIETTI (Ettore) - Il vapore 
GALLARATI-SCOTTI (Tomaso) - Vita di Dante 
GinamonDO - La storia di Bertoldo 

La BoLina (Jack) - Tre garibaldini 
LomBroso (Gina) - Vita di Lombroso 
ORBERDORFER (Aldo) - Vita di Beethoven 
PELLICO (Silvio) - Le mie prigioni 
ScoLari (Maria) - Genoveffa 

VARAZZANI (Savino) - Vita di Socrate 


SCRITTORI ITALIANI 


Fogazzaro (Antonio) - Malombra, romanzo L. 
Venga (Giovanni) - I Malavoglia, romanzo » 5 


SCRITTORI FRANCESI 


MistnaL (Federico) - Memorie e racconti 
Correr (Francois) - Racconti semplicissimi 
Benpa (Julien) - L'ordinazione 
Bouncet (Paul) - Terra Promessa 
France (Anatole) - Storia di Comici 
Hemox (Louis) - Mosca cieca 
STENDHAL - Lettere d'arte e d'amore 
Maupassant (Guy) - La vita errabonda 

» pr Novelle (8 volumi) cad, 


(21 


COLLEZIONE PER RAGAZZI 


Axrona-Traversi (Camillo) - Brachetta Verde 1, 


Fasietti (Alfredo) - La Casa sul colle SE, 


Fennanin (A. R.) - La tavola rotonda » 9 


OssorgHin (Michail) - Rondinella Natascia 


OPERE VARIE 


VaLERIO (avv. Ettore) - del Ministero Econo- 
miu Nazionale - Ufficio Proprietà Intellet- 
tuale) // Diritto d'Autore - Raccolta delle 
leggi di tutto il mondo sulla proprietà 
intellettuale 


Cento (Mons. Ferdinando) - Jl pensiero edu- 
cativo di Dante 


Cento (Vincenzo) - La Scuola Nazionale 


Zani (Francesco) - La dea pallida - romanzo 
(nuovissimo) » 


GuaLtI (Giulio) - Le inquietudini -romanzo  » 


TipALpr Chiesa (Mary) - A tutte le allodole 
deve crescere il ciuffo (Tante storie ed arti 
una storia sola) c DEAN IO 


| ANTONELLI (Lucilla) - Le vedove - romanzo 
(nuovissimo) »_ 8° 
MAKFANELLI (Lidia) - Come una meléora - ro- 

| manzo (nuovissimo) 


ia K 
ha sl 


SCRITTORI RUSSI 


Gonkr (Massimo) - Noterelle 19 
Crcor (Anton) - JT Monaco Nero ed altri racconti » 
TunGeNIEW (Ivan) - Demetrio Rudin 

”» » - Il Faust 


SCRITTORI AMERICANI 


Lonpon (Jaek) - Z1 lupo di mare 


» » - La storia di un cane 


SCRILTORI INGLESI 
OSSENDOWSKI (Ferdinando) - Bestie, Uomini 
e Dei 
Connan (Joseph) - Vifone 
» » - La follia di Almayer 
SCRITTORI TEDESCHI 
Mann (Thomas) - Tonio Kròger 
» » - Ora greve 
SCRITTORI NORVEGESI 


Hamsun (Knut) - Victoria 


| Grande Ediz, di lu 


NUOVA COLLEZIONE DELLE OPERE Di GIULIO VERNE — 


o "avole fuori testo e disegni nel tex 
SA pittore Leonardo Dudreville, OStO del 
Vi sono troppe vecchie edizioni italiane dei 
del Verne tradotte dalla lingua Originaria 
mente, 30, 40 anni fa, in cattiva lingue 
mai rifatte; nonchè illustrazioni tratte SÌ f 
da belli originali francesi, ma così sfrut 
infinite ristampe, che ormai i cliché 
non sentono più l’effetto dovuto, esser 


libr) 


tati da 
S di zineg 
tdo troppo 


L'editore Morreale ha iniziato la Stampa dej 
migliori libri del Verne (di questo fantasioso 
unico scrittore per la gioventù esistono Oltre 
cento volumi, ma la collezione si limiterà 
circa una sessantina entro parecchi anni) con 
questi due precisi intenti; ; 
curarne traduzioni nuovissime, fresche, in buo- 
na lingua italiana? 


riprodurre le meravigliose tavole appositamen- 
te create dall'arte di uno dei migliori attuali 
pittori italiani, Leonardo Dudreville, il quale 
disegnéerà anche diversi particolari delle scien- 


VOLUMI GIA! p UBBLICATI: 


Robur il conquistatore — Gil 
gio al centro della terra — 
lone — ] Pigli del Cap 


| Edizione normale 


tà galleggiante — Viag- È 
Cinque settimane in pal- || 
itano Grant (due volumi). 
in mezza legatura L. 10. 
880 con ril. tela e oro L. 16. 


